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Cave: risarcimenti in arrivo per residenti e Comune Crozzole e Pilastroni,
due nuovi accessi
alla Città
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sommario L’editoriale

Da Kennedy a Moro, due
esempi da non dimenticare

C’
è un sistema per non morire: continuare a

pensare, non stancarsi di operare mettendo

in relazione le proprie riflessioni con l’esi-

stere quotidiano. Convincersi che tutto ha un valore e

che la vita va vissuta come se tutto dipendesse dal

nostro esistere, perfino quando si è “solo” persone. 

Anche Aldo Moro ne era convinto assertore. Così

come si era convinto che il “compromesso” avesse a

torto un significato negativo, essendo invece l’insie-

me di due belle e utili parole: “con” e “promettere”,

ovvero promettere insieme, per una ragione più alta

e significativa. Andare avanti, insieme, nell’interesse del Paese.

Il coraggio di una svolta pagata a caro prezzo quel 16 Marzo 1978 che, a distanza di

30 anni, costringe l’intera nazione ad interrogarsi e a chiedere insistentemente di

conoscere la verità e di fare luce su fatti oscuri e su vicende prive di logica. Da tutto

questo ne esce, limpida, la storia di un uomo buono, saggio e coraggioso che ha sapu-

to pensare con la propria testa, senza accettare condizionamenti e ricatti.   

Il 18 Marzo 1968, Robert Kennedy teneva un importante e per certi aspetti rivoluzio-

nario discorso di fronte agli studenti dell’università del Kansas.

Giusto 40 anni sono passati da quando Kennedy ammoniva lucido: «non troveremo

mai un fine per la nazione né una nostra personale soddisfazione nel mero persegui-

mento del benessere economico, nell'ammassare senza fine beni terreni. Non pos-

siamo misurare […] i successi del paese sulla base del prodotto nazionale lordo (Pil).

Il Pil comprende anche l'inquinamento dell'aria, la pubblicità delle sigarette e le

ambulanze per sgombrare le nostre autostrade dalle carneficine dei fine settimana. Il

Pil mette nel conto le serrature speciali per le nostre porte di casa e le prigioni per

coloro che cercano di forzarle […]. Comprende programmi televisivi che valorizzano la

violenza per vendere prodotti violenti ai nostri bambini. Il Pil non tiene conto della

salute delle nostre famiglie, della qualità della loro educazione o della gioia dei loro

momenti di svago. […] Non comprende la bellezza della nostra poesia o la solidità dei

valori familiari, l'intelligenza del nostro dibattere o l'onestà dei nostri pubblici dipen-

denti. Non tiene conto né della giustizia nei nostri tribunali, né dell'equità nei rappor-

ti fra di noi. Il Pil non misura né la nostra arguzia né il nostro coraggio, né la nostra

saggezza, né la nostra conoscenza, né la nostra compassione né la devozione al

nostro paese.

Misura tutto,  eccetto ciò che rende la vita veramente degna di essere vissuta». 

Ho voluto ricordare Aldo Moro e Robert Kennedy perché entrambi con le loro parole,

i loro scritti e la loro vita ci hanno offerto uno spaccato di come si possano servire le

istituzioni avendone chiaramente in mente i limiti, ma offrendosi per superarli, dopo

averli conosciuti e dichiarati. Con un onestà intellettuale e una lucidità di analisi che

ci lasciano attoniti e sgomenti. Pare siano trascorsi invano questi 30 e 40 anni. 

Il sindaco 

Laura Puppato 

In copertina la chiesa di Sant’Andrea sita in vicolo
Pivetta - località Sant’Andrea. Dopo alcuni anni di
abbandono l’oratorio sta ritornando all’antico
splendore grazie all’impegno di un gruppo di citta-
dini della frazione che lo stanno recuperando con
contributi sia pubblici che privati. I lavori di restau-
ro sono eseguiti sotto la supervisione della
Soprintendenza per i Beni Culturali. Si ringrazia il
Signor Sante Quaggiotto per le foto.
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P
artiranno presumibilmente per l’e-

state i lavori di sistemazione del

comparto viario nei pressi della

chiesetta delle Crozzole. L’intervento, per

cui Veneto Strade ha stanziato 1 milione e

800 mila euro, prevede la riorganizzazione

dell’attuale intersezione tra la strada

regionale “Feltrina” e la viabilità locale

(Via San Vigilio, Via Feltrina Sud e Via

Crozzole) offrendo delle risposte efficaci in

un punto di pericolo per pedoni, ciclisti e

automobilisti.

La rotatoria che verrà realizzata è stata

progettata in modo che sia possibile pren-

dere tutte le direzioni di marcia da qual-

siasi punto di provenienza. Soluzione

questa che permetterà l’accesso al centro

cittadino da Via Feltrina, non solo per chi

proviene da nord, ma anche per chi provie-

ne da sud con il risultato che diminuirà

notevolmente il traffico in Via Montello. 

Nella riorganizzazione del comparto è pre-

vista inoltre la messa in sicurezza del pas-

saggio di pedoni e ciclisti: verrà realizzato,

infatti un sottopasso ciclopedonale che,

passando sotto la regionale, collegherà la

zona di Biadene con l’area dello stadio

comunale, l’attuale polo scolastico di Via

Biagi e la stazione ferroviaria. La strada

regionale “Feltrina” è percorsa

mediamente da 1.300 veicoli

all’ora, un flusso di traffico

intenso che secondo la norma-

tiva vigente richiede, nella rea-

lizzazione dell’opera,  il rispet-

to di specifici raggi di curvatu-

ra e distanze tra i diversi rami

della rotatoria.

A questo proposito il progetto

prevede delle soluzioni idonee a rallentare

il traffico in entrata, che dovrà dare la pre-

cedenza a chi è già all’interno della roton-

da, e a snellire i flussi in uscita, grazie a

dei raggi di curvatura percorribili a 40

km/h. All’interno della rotatoria è stata

prevista poi la realizzazione di due ampie

aree verdi, con funzioni di cassa di espan-

sione, che saranno in grado di raccogliere

circa 4.000 metri cubi di acqua risolvendo

in questo modo i problemi idraulici e di

deflusso delle acque meteoriche che, in

occasione di abbondanti piogge, si mani-

festano in quell’area, ma che interessano

anche il centro di Biadene. 

Crozzole e Pilastroni, due nuovi ingressi alla Città
La sistemazione del comparto viario delle “Crozzole”, la realizzazione della rotonda ai Pilastroni e
l’allargamento della Feltrina Vecchia, oltre ad andare a risolvere dei nodi cruciali della viabilità cittadina,
riqualificheranno anche due dei principali accessi alla Città

Partiranno nella seconda metà del 2008 i lavori di realizzazione della rotatoria e dell’allargamento della
Feltrina Vecchia, interventi che, insieme alla realizzazione della rotonda delle “Crozzole”,
renderanno più fluido il traffico tra la Feltrina e la Schiavonesca Marosticana

Sono in fase conclusiva le procedure di consegna dei lavori per la realizzazione della rotatoria delle
“Crozzole”. L’intervento, atteso da tempo, andrà a mettere in sicurezza uno dei punti viari più pericolosi
e trafficati della Città

Crozzole: al via i lavori P
artiranno invece alla fine dell’estate

2008 i lavori di realizzazione della

rotonda dei Pilastroni e dell’allarga-

mento della Feltrina Vecchia. Interventi che

l’Amministrazione Comunale ha deciso di

unificare in un unico progetto in modo da

evitare ripetizioni di procedure progettuali

che avrebbero portato ad un allungamento

dei tempi di realizzazione delle opere oltre

che a costi maggiori. I lavori, per cui sono

stati stanziati complessivamente 1.050.000

euro, consistono nella realizzazione di una

rotatoria all’intersezione tra la Feltrina e la

Schiavonesca – Marosticana, e nell’allarga-

mento del tratto di Via Feltrina Vecchia che

va dall’attuale incrocio ai Pilastroni fino alla

nuova sede della ditta Autotrasporti De

Bortoli, in costruzione lungo la strada che

va verso la chiesetta delle “Crozzole”.

Gli interventi sulla Feltrina Vecchia consi-

steranno nell’ampliamento delle corsie di

marcia, che avranno una sezione di 3,50

metri, nella creazione di banchine laterali e

nella realizzazione, lungo tutto il tratto, di

una percorso ciclopedonale. Per garantire

la massima sicurezza a pedoni e ciclisti la

pista verrà separata dalla sede stradale da

un’aiuola di protezione nella quale saranno

piantati degli alberi a sostituzione di quelli

che verranno abbattuti per eseguire i lavori.

Sarà inoltre tombato il fossato presente e

verrà predisposto un nuovo impianto di illu-

minazione lungo tutta la via. Nei 600.000

euro previsti invece per la realizzazione

della rotatoria ai Pilastroni è inclusa anche

la spesa per il recupero dei due obelischi

che sono simbolo e porta di accesso alla

Città. Il restauro prevede, innanzitutto, il

consolidamento dell’obelisco lesionato,

che è a rischio di cedi-

menti statici mediante

iniezioni di materiale

con lo stesso indice di

dilatazione e l’inseri-

mento nella pietra di

barre ad alta resistenza.

Verranno inoltre effet-

tuate le necessarie

stuccature, utilizzando

materiali e tecniche particolari in modo da

armonizzarle con le parti in pietra originali.

Infine i due Pilastroni verranno puliti dai

residui dei fumi di scarico e dalle infestazio-

ni di tipo organico che negli anni li hanno

ingrigiti. Rispetto a quanto previsto nel pro-

getto originario, l’Amministrazione Co-

munale ha deciso di non spostare i due

obelischi al centro della futura rotonda in

quanto potrebbero limitare la visibilità agli

automobilisti, e inoltre, in caso di uscita di

strada di veicoli di grosse dimensioni, ver-

rebbero danneggiati. 

Basta code ai Pilastroni

I due Pilastroni verranno restaurati

Il progetto di allargamento della Feltrina
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Q
uesta Amministrazione, sin dal pre-

cedente mandato, ha perseguito

assiduamente un obiettivo priorita-

rio del proprio programma elettorale:

garantire costantemente la soddisfazione

del cittadino, rendendo trasparenti le

modalità operative degli uffici e miglioran-

do la qualità dei servizi. Un obiettivo que-

sto raggiungibile solo se si aumenta l’effi-

cienza e l’efficacia dell’organizzazione: un

compito questo tutt’altro che semplice che

prevede attenzione e verifiche costanti. 

Il processo di cambiamento è  iniziato sei

anni fa  con la rilevazione dei carichi di lavo-

ro  dei diversi uffici e ha consentito di

ristrutturare l’organico e creare dei nuovi

servizi essenziali in un

Ente moderno: l’Incontra-

Comune, lo sportello poli-

funzionale creato per of-

frire al pubblico un unico

punto di accesso a più ser-

vizi ed informazioni precise

ed immediate sulla mac-

china amministrativa. Un

servizio che è diventato il

biglietto da visita dell’Am-

ministrazione grazie alla competenza, pro-

fessionalità, cortesia e gentilezza degli

operatori. 

E stato poi creato il servizio Comu-

nicazione, per garantire una quotidiana e

corretta informazione alla

stampa sull’attività istitu-

zionale ed è stato ricostitui-

to il corpo di Polizia Locale

dopo la fallimentare espe-

rienza consortile. A fine

2007 si è definitivamente

concluso il passaggio della

gestione delle Farmacie

Comunali alla società Mon-

tebelluna Servizi srl. 

Con la riorganizzazione della struttura,

attuata nel dicembre scorso, abbiamo volu-

to, però, andare oltre riorganizzando i ser-

vizi per sburocratizzare e rendere più snelli

i procedimenti. 

In primo luogo è stata ridefinita la struttura

di staff alle dipendenze del Direttore

Generale che, ai consueti servizi d’attività

istituzionale (segreteria generale, controllo

di gestione, protocollo, personale,

IncontraComune) ha affiancato nuove fun-

zioni: sono stati accorpati i servizi Legale e

Contratti con il servizio Amministrativo dei

Lavori Pubblici con l’ambizioso obiettivo di

specializzare l’attività contrattuale e legale

fino a creare, in un prossimo futuro,

l’Avvocatura Civica dell’Amministrazione

Comunale. 

Sempre più realtà comunali scelgono que-

sta soluzione che permette al Comune di

avere in casa il proprio studio legale con

competenze in materia di difesa e rappre-

sentanza del Comune in giudizio. L’ufficio si

occuperà, inoltre, della redazione di pareri

giuridici e di offrire la necessaria consulen-

za legale ai  diversi settori dell’Amministra-

zione con i conseguenti benefici che deriva-

no dall’avere una consulenza “in tempo

reale” senza essere costretti ad incaricare

legali esterni.

Una sfida e un progetto importante che

stiamo affrontando con il Direttore

Generale, la dott.ssa Filomena Falabella, e i

dipendenti coinvolti nello staff, in partico-

lare, la dott.ssa Giuseppina Dametto, già

procuratore legale e quindi in possesso dei

requisiti necessari ad attivare questo

importante servizio.

La seconda rilevante novità è rappresenta-

ta dal fatto che la Polizia Locale ora si coor-

dina direttamente con il dirigente del

Settore Lavori Pubblici permettendo così

una migliore pianificazione e attuazione

delle azioni sul territorio anche in collabo-

razione con la Protezione Civile.

La riorganizzazione interna dei settori ha

tra i suoi obiettivi anche il miglioramento

costante dei processi, come ad esempio,

l’ottimizzazione del flusso delle informa-

zioni tra settori, il miglioramento dei siste-

mi di archiviazione delle informazioni e

delle pratiche, l’interattività tra banche dati

del Comune  attraverso un’implementazio-

ne del Sistema Informatico Comunale.

Nella logica del sistema qualità, introdotto

nel corso del 2007, nei prossimi mesi verrà

distribuito ai cittadini un questionario per

la rilevazione della soddisfazione dei servi-

zi erogati dall’ufficio IncontraComune e dai

settori Lavori Pubblici e Urbanistica certifi-

cati ai sensi della norma ISO 9001.2000

nell’aprile del 2007.

Si stanno inoltre verificando, con il perso-

nale direttamente coinvolto, i costi e i

benefici di un’esternalizzazione del servizio

di elaborazione delle paghe attualmente

gestito direttamente ed autonomamente

dall’ufficio Personale. 

Con l’Assessore alle Politiche Culturali,

Lucio De Bortoli, stiamo iniziando a fare

qualche considerazione anche sui servizi

legati alla Cultura: le due Istituzioni

Biblioteca e Museo sono dei veri gioielli e

un vanto di quest’Amministrazione per il

ruolo che rivestono anche al di fuori dei

confini cittadini.

Riteniamo peraltro che le politiche cultura-

li, attraverso una programmazione comune

tra le varie agenzie, possono valorizzare al

meglio le specifiche progettualità sfruttan-

do collaborazioni e sinergie.

Per arrivare a questo non è necessario crea-

re nuove forme organizzative, ma è fonda-

mentale avviare un percorso che porti alla

costituzione di una rete tra le diverse

espressioni culturali presenti sul territorio:

Villa Pisani, le Istituzioni Biblioteca e

Museo, la Fondazione Museo dello

Scarpone, le associazioni culturali, di cate-

goria e delle attività produttive, i comitati

civici e l’Assessorato alla Cultura. C’è da

lavorare molto ma, soprattutto, è fonda-

mentale capire: per questo ritengo che sia

necessario proseguire per tappe, in un con-

tinuo confronto e nel rispetto delle profes-

sionalità e dei ruoli di ciascuno. Abbiamo

scelto di lavorare sulla crescita dall’interno

previlegiando perciò le professionalità che

si sono formate nell’Ente e garantendo la

necessaria formazione dove è opportuno.

In questo processo di cambiamento come

Amministrazione abbiamo scelto di avere

un ruolo operativo e di supporto agli uffici

in modo da essere in grado di risolvere al

meglio le eventuali problematiche o i biso-

gni organizzativi che si presentassero.

Tiziana Favero

Assessore al Personale 

Un comune in cambiamento
È cambiata a dicembre del 2007 la struttura organizzativa dell’Ente al fine di rendere la macchina 
amministrativa più snella ed efficiente ed offrire ai cittadini servizi migliori. Tra i punti qualificanti
della riorganizzazione l’accorpamento dei servizi Legale e Contratti con il servizio Amministrativo dei
Lavori Pubblici con l’obiettivo di creare, in prospettiva, l’Avvocatura Civica Comunale

Con la riorganizzazione la Polizia Locale si coordina direttamente con il dirigente
dei Lavori Pubblici

segue a pagina 8 >> 

Tiziana Favero
Assessore al Personale
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Controllo di Gestione e Segreteria del Nucleo di Valutazione

Servizio Informatico Comunale

Segreteria Generale 
Segreteria Organi Istituzionali
Comunicazione istituzionale

Servizi demografici, Stato Civile ed Elettorale

IncontraComune

Messi

Archivio e Protocollo

Gestione Risorse Umane

Servizio affari giuridici e amministrativi
Gestione Bilancio
Tributi
Acquisti/Economato
Gestione Patrimonio/Espropri 
Edilizia residenziale pubblica e Servizi Cimiteriali
Impianti tecnologici, Stabili Comunali,
Infrastrutture a rete, Viabilità
Ecologia e gestione  del territorio
Ufficio Bici e Agenda 21

Ufficio Progettazione e Impianti Pubblicitari

Polizia Locale e Sicurezza 
Protezione civile
Urbanistica
Servizio informativo territoriale
Edilizia privata
Ufficio Abusi
Sportello Unico Attività Produttive

Servizi per le attività produttive

Ufficio Cultura

Informagiovani

Ufficio Sport 
Ufficio Turismo e Gemellaggi
Servizi Educativi e Trasporto Pubblico Locale 
Asilo Nido
Servizi sociali 

Biblioteca

Museo

SERVIZI DI STAFF
Segretario Direttore Generale: 
dott.ssa Filomena Falabella

SETTORE
ECONOMICO – FINANZIARIO
dott.ssa Fiorella Lissandron

SETTORE LAVORI PUBBLICI
E SICUREZZA
Arch. Roberto Bonaventura

SETTORE PIANIFICAZIONE E
SVILUPPO DEL TERRITORIO
Arch. Giacomo Trinca

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E
ALLA COMUNITÀ 
Dott.ssa Maria Rosa Franceschini

ISTITUZIONE BIBLIOTECA
Dott.ssa Alda Resta

ISTITUZIONE MUSEO
Dott.ssa Monica Celi

Su appuntamento - tel. 0423/617298
da lun. a ven. 9.00 - 12.45
mer. anche 14.30 - 18.15
lun. merc. e ven. 9.00 - 12.45
merc. anche 17.00 - 18.15
Su appuntamento - tel. 0423/617206
da lun. a ven. 9.00 - 12.45
merc. anche 17.00 - 18.15
sab. 9.00 - 12.00
lun. mart. giov. ven. 9.00 - 12.45
merc. 9.00 - 18.15
sab. 9.00 - 12.00
da lun. a ven. 9.00 - 12.45
merc. anche 17.00 - 18.15
sab. 8.30 - 11.15
lun. merc. e ven. 9.00 - 12.45
merc. anche 17.00 - 18.15
lun. merc. e ven. 9.00 - 12.45
merc. anche 17.00 - 18.15
Su appuntamento - tel. 0423/6171

lun. merc. e ven. 9.00 - 12.45
merc. anche 17.00 - 18.15

lun. e ven. 10.30 -12.45
merc. 8.15 - 12.45 e 14.45 - 18.15

Su appuntamento - tel. 0423/617511
lun. e ven. 10.30 - 12.45
merc. 9.30 - 12.45
da lun. a ven. 9.30 - 12.30
tel. 0423/24242

lun. mart. giov e ven. 9.00 - 12.45
merc. 8.15 - 12.45 e 14.45 - 18.15

lun. e ven. 10.30 - 12.45
merc. 8.15 - 12.45 e 14.45 - 18.15
lun. e giov. 16.00 - 18.30
merc. 9.00 - 12.30 e 16.00 - 18.30
ven. 9.00 - 12.30
lun. e giov. 16.00 - 19.00
merc. 9.00 - 12.30 e 16.00 - 19.00
ven. 9.00 -12.30
merc. 8.15 - 12.45 e 14.45 - 18.15
lun. merc. e ven. 9.00 - 12.45
merc. anche 17.00 - 18.15
lun. ven. 8.00 - 12.30
lun. 15.00 - 19.30
mart. giov. ven. 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.30
merc. 9.00 - 19.30
sab. 9.00 - 12.30
Feriali e festivi 8.30 - 12.00 e 14.30 - 18.00
chiuso: Natale, Capodanno, Pasqua,
1° maggio, 2 giugno, Ferragosto

Il punto su dirigenti, uffici e orari di apertura al pubblico dopo la riorganizzazione

D
al 14 marzo Montebelluna ha

un nuovo cittadino onorario:

Vincenzo Consoli, Ammini-

stratore Delegato di Veneto Banca

Holding S.p.A, insignito nel 2005

dall’ Università Cà Foscari della lau-

rea Honoris Causa in amministrazio-

ne e controllo.

“Coraggioso ed esperto timoniere,

ha legato gli interessi preminenti di

questo territorio con la crescita equi-

librata e continua dell’Istituto da lui

diretto portandolo a divenire uno dei

primi venti istituti bancari italiani.

Figura di spicco del mondo impren-

ditoriale e finanziario italiano, è

uomo dotato di intuito straordinario

che si accompagna con una naturale

inclinazione al rigore e al lavoro,

sereno, di gruppo”. Queste le parole

con cui il Sindaco, a nome di tutta

l’Amministrazione Comunale, ha

motivato il conferimento della citta-

dinanza onoraria a Vincenzo Consoli.

Il nuovo cittadino montebellunese è

nato a Miglionico, in provincia di Matera, nel

1949, e, dopo essersi diplomato in ragione-

ria, ha iniziato la sua carriera al Credito

Italiano, diventandone nel 1977, funzionario.

Nel 1989 entra in Veneto Banca  come capo

area, diviene Direttore Generale nel 1997, e

oggi ricopre la carica di Amministratore

Delegato del gruppo Veneto Banca Holding

S.p.A. Molte le motivazioni che hanno spinto

l’Amministrazione Comunale a conferire la

cittadinanza a Vincenzo Consoli: dall’impe-

gno che in questi anni ha profuso per man-

tenere la sede fisica, operative legale del

gruppo a Montebelluna, garantendo così il

lavoro e nuove opportunità ai giovani e alle

famiglie che si sono affidate a Veneto Banca;

all’aver percepito il territorio Montebel-

lunese come un territorio di valore ed aven-

dolo quindi protetto ed amato. Una cittadi-

nanza onoraria dovuta anche alla manifesta

capacità di contribuire a promuo-

vere l’intero territorio sostenendo

e accompagnando l’imprendito-

rialità locale nei suoi sviluppi

soprattutto verso l’est Europa a

seguito dell’internazionalizzazio-

ne dei mercati. Senza dimenticare

il fondamentale appoggio dato in

questi anni da tutta Veneto Banca

alle associazioni sportive, cultura-

li, sociali a manifestazioni, struttu-

re ed enti della zona. Molti i citta-

dini e i rappresentanti del mondo

della finanza e dell’industria che

hanno partecipato alla cerimonia

di consegna delle chiavi della

Città che si è tenuta il 14 marzo

scorso nell’auditorium della

Biblioteca. Auditorium che il gior-

no successivo ha fatto da cornice

all’incontro tra il neo cittadino

onorario, e alcune classi degli

Istituti P. Levi, A. Veronese e L.

Einaudi. Un momento di incontro

e confronto che ha permesso a

Vincenzo Consoli di “ fare scuola” in modo

garbato e coinvolgente trasferendo l’espe-

rienza di vita, di lavoro e conoscenza ad un

pubblico attentissimo e molto interessato di

studenti. Tra i tanti temi trattati la promozio-

ne dell’etica mai subordinata o disgiunta dal

rispetto dei principi economici, finanziari e

di mercato.

Vincenzo Consoli: cittadino onorario di Montebelluna
Il 14 marzo scorso si è tenuta, nell’auditorium della Biblioteca, la cerimonia ufficiale di conferimento
della cittadinanza onoraria a Vincenzo Consoli

... e della pergamena ufficiale.

Il momento della consegna delle chiavi della Città ... 

La nuova struttura dirigenziale Gli uffici Orario di Apertura al Pubblico
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L
a Giunta Comunale ha approvato

in questi giorni il Bilancio

Preventivo dell’Ente per l’eserci-

zio 2008. La struttura della spesa cor-

rente, elemento di primaria importan-

za nella definizione del bilancio degli

enti pubblici, ha dovuto tenere conto

di una serie di voci di costo incompri-

mibili, riconducibili agli adeguamenti

contrattuali dovuti ai pubblici dipen-

denti, ad un vero e proprio salasso in

corso sulle tariffe energetiche ed ai

maggiori oneri che generano gli interessi

passivi collegati al finanziamento delle

opere pubbliche. 

D’altro canto, la volontà di questa Am-

ministrazione, determinata nel mantenere

una gamma di servizi molto ampia e pre-

valentemente gratuita - o resa a tariffe

simboliche - rende obbligatoria una mano-

vra fiscale sulle entrate che sia la più equa

possibile.

Per questo, anche in concomitanza al

beneficio sull’ICI che deriverà dall’appli-

cazione delle detra-

zioni nazionali, ridu-

cendone fortemente

l’onere in capo ai

cittadini, si è ritenu-

to opportuno agire

s u l l ’ a d d i z i o n a l e

Irpef Comunale, che

passa dallo 0,5%

allo 0,8%.

Si tratta di un’impo-

sta proporzionale al

reddito che ha quindi un impatto via, via,

crescente rispetto al reddito prodotto dal

singolo cittadino e, proprio per questo, è

lo strumento che rispetta meglio di ogni

altra leva fiscale il principio costituzionale

che richiede una proporzionalità tra le

tasse pagate e la capacità di produrre red-

dito. In questo modo una famiglia, con

30.000 euro di reddito disponibile ed

un’abitazione di proprietà del valore cata-

stale di 150.000 euro, potrà ancora godere

di un beneficio complessivo, tra maggiore

Irpef e minore ICI, di 110 euro; mentre, un

nucleo famigliare con 100.000 euro di red-

dito disponibile ed un’abitazione in pro-

prietà del valore catastale di 300.000

euro, pagherà, nel saldo delle due diverse

imposte, 100 euro in più.

Sul fronte dei servizi, la disponibilità delle

risorse consente di mantenere ed accre-

scere sia l’assistenza ai singoli cittadini,

tradotta nelle forme più varie rispetto alle

quali la Pubblica Amministrazione ha com-

petenza, sia il sostegno alle attività cultu-

rali, sportive e di socializzazione che que-

sta comunità ed il suo comprensorio si

sono abituate a conoscere negli ultimi cin-

que anni.

Quanto agli interventi strutturali che com-

pongono il piano opere triennale, a soste-

gno del quale è posto il bilancio dell’Ente,

continua ad essere finanziata un’azione

amministrativa fervida, dedicata, da un

lato, al recupero delle attività di manuten-

zione ordinaria non eseguite a cavallo

degli anni 2000; e, dall’altro, a sostenere

Un bilancio da 40 milioni di euro
Con il budget di previsione del 2008 l’Amministrazione Comunale ha definito la strategia per far fronte a una
serie di voci di costo e al taglio dei trasferimenti statali chiedendo ai cittadini un piccolo sforzo in termini di
imposizioni per mantenere la qualità dei servizi e continuare nella realizzazione delle opere più urgenti

Trasferimenti statali: 1 milione di euro in meno in cinque anni
Dal 2003 al 2007 la media pro capite di trasferimenti passa da 182 a 131 euro

Anno 2003 Anno 2004 Anno 2005 Anno 2006 Anno 2007

Totale trasferimenti 4.961.616,19 4.186.174,80 4.066.676,48 3.930.406,59 3.898.310,64

Media pro - capite 182,66 148,84 140,91 134,38 131,11

Caludio De Nadai
Assessore al Bilancio

la progressiva crescita della pubblica illu-

minazione e gli investimenti dedicati alla

sicurezza, sia per quanto concerne l’ambi-

to stradale, sia in relazione alla tutela dei

cittadini. 

Si segnala, inoltre, la massima attenzione

anche a tutta una serie di interventi strut-

turali di rilievo. Sarà a partire da questo,

infatti, che nei prossimi anni prenderanno

le mosse le attività di ristrutturazione

della Barchessa Manin e l’avvio dell’azio-

ne di recupero di Villa Pisani, contestual-

mente all’operazione pubblico-privata che

avrà ad oggetto la messa a nuovo di Villa

Pullin.

Sul versante degli impianti sportivi sarà

determinante l’intervento di trasformazio-

ne previsto allo Stadio Biagi, con la con-

versione in erba sintetica del suolo dei

campi collaterali e la possibilità conte-

stuale di avviare spazi dedicati alla pratica

sportiva del calcio a 5 all’aperto.

Attività sul Patrimonio, interventi ulteriori

di edilizia scolastica, azioni orientate

all’individuazione di soluzioni relative ad

alcuni nodi viari ancora critici, completano

il quadro molto ricco della programmazio-

ne dedicata alla Città di Montebelluna.

Non è facile far quadrare i numeri in questi

anni, le aspettative infatti sono molte e

quasi sempre ampiamente giustificate, ma

fanno i conti con trasferimenti statali net-

tamente inferiori a quelli del precedente

decennio e con l’esigenza di non imporre

localmente una tassazione insostenibile

per i cittadini.

Claudio De Nadai

Assessore al Bilancio

Bilancio di previsione 2008
Le entrate… 
Titolo I      Entrate tributarie 10.732.994,26

Titolo II     Entrate  derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, 4.363.373,87

della Regione e di altri Enti Pubblici

Titolo III    Entrate extra tributarie 5.742.053,03

Titolo IV    Entate  derivanti da alienazioni, trasferimenti di capitale 6.697.213,45

e riscossione di crediti 

Titolo V     Entrate derivanti da accensioni di prestiti 4.369.473,27

Titolo VI    Entrate da servizi per conto terzi 8.176.000,00

Avanzo di Amministrazione 250.000,00

Totale entrate 40.081.107,88

Totale generale (incluso Avanzo di Amministrazione) 40.331.107,88

... e le uscite
Titolo I      Spese Correnti 18.419.310,03

Titolo II     Spese in Conto capitale 10.440.186,72

Titolo III    Spese per rimborso di prestiti 3.295.611,13

Titolo IV    Spese per servizi per conto terzi 8.176.000,00

Totale spese 40.331.107,88
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L’
Amministrazione Comunale mon-

tebellunese ha firmato, a fine feb-

braio, una convenzione con Remo

Mosole, presidente della Società Eghel

s.r.l. e proprietario della Cava “San

Gaetano”, e Gianni Tonini, della “Sabbia

del Brenta” titolare del sito estrattivo

“Campilonghi”.

L’accordo è stato raggiunto, dopo mesi di

incontri e mediazioni, alla presenza del-

l’allora presidente del comitato civico di

S. Andrea e S. Gaetano, Leonello Badoer,

e con il coordinamento di Unindustria

Treviso che ha fatto da garante  fino al

momento della firma della convenzione.   

La decisione di incontrare i cavatori è

maturata durante alcune riunioni che il

Sindaco ha avuto con i residenti nella

zona delle cave, all’indomani della sen-

tenza del Consiglio di Stato che aveva

visto soccombere le istanze del comune di

Montebelluna. Sentenza che, come quella

emessa precedentemente dal T.A.R.,

aveva respinto le richieste di sospendere

l’attività estrattiva, presentate dal Co-

mune, in quanto riteneva che la questione

relativa alla viabilità non precludesse l’e-

sercizio dell’attività di cava autorizzata

dalla Regione del Veneto. 

In occasione di quegli incontri i residenti

di San Gaetano, considerata la realtà dei

fatti, hanno dato mandato al Sindaco di

farsi portavoce delle loro richieste ed esi-

genze presso i cavatori aprendo un tavolo

di lavoro. Il risultato è la convenzione fir-

mata con le  aziende Eghel s.r.l. e Sabbia

del Brenta che, oltre a dirimere il proble-

ma della viabilità nella zona delle cave,

include importanti e innovative clausole a

beneficio del Comune e soprattutto dei

residenti della zona. In particolare le fami-

glie che abitano nelle vicinanze delle cave

riceveranno dai cavatori un contributo

annuo per disagio ambientale fino a quan-

do non termineranno le attività di escava-

zione; il contributo verrà gestito in colla-

borazione con il Comune che individuerà i

destinatari e determinerà la misura del

contributo spettante. Inoltre, qualora i

residenti siano intenzionati a vendere la

loro abitazione, le imprese di escavazione

dovranno riconoscere loro il valore ante-

cava senza considerare la riduzione di

valore del bene patrimoniale frutto del

peggiorativo contesto venutosi a creare a

seguito dell’autorizzazione all’escavazio-

ne concessa dalla Regione. 

Il Comune riceverà, a titolo di indennità

per il proprio territorio, un contributo

extra che raddoppia quello previsto dalla

legge regionale n. 44 del 1982, per ogni

metro cubo di materiale ghiaioso estratto

nell’anno.  

Queste in sintesi le condizioni economi-

che inserite nella convenzione che ha sta-

bilito anche gli interventi che le ditte

Eghel e Sabbia del Brenta dovranno

immediatamente attuare, a proprie spese,

per migliorare la situazione viaria nella

zona delle cave.  

Importante è stata la soluzione trovata

per evitare di caricare su Via Campilonghi

l’intero traffico da e per  le cave.

Il progetto di viabilità di collegamento

prevede il transito dei mezzi in una strada

che verrà realizzata all’interno delle cave

e che sbucherà nelle vicinanze dell’incro-

cio tra Via Sant’Andrea e Via Schiavonesca

Vecchia. Strade, queste, che le imprese

di escavazione dovranno sistemare e

allargare fino all’intersezione con la pro-

vinciale 19. 

Sempre a totale carico dei cavatori verrà

effettuato anche il ripristino del manto

stradale di Via Campilonghi e  verrà realiz-

zata, nel tratto di Via Castellana che va

dalla rotonda fino all’intersezione con Via

Schiavonesca, una percorso ciclo-pedona-

le con relativa illuminazione.

Tra le clausole stabilite nella convenzione

anche l’impegno da parte delle ditte di

fare obbligo ad autisti e padroncini dei

camion di spegnere il motore ogni qual-

volta il passaggio a livello sia chiuso, o

stiano attendendo in prossimità della

cava per le operazioni di carico e scarico,

in modo da limitare il rumore e soprattut-

to le emissioni inquinanti. 

Infine Eghel e Sabbia del Brenta si impe-

gnano alla mitigazione dell’impatto

ambientale delle due cave attraverso la

piantumazione di siepi ed altre essenze

arboree che andranno a formare una bar-

riera verde a polveri e rumori e, una volta

esaurita l’escavazione autorizzata, prov-

vederanno ad un’adeguata ricomposizio-

ne ambientale dei siti.

Cave: firmata la convenzione
Dopo le sentenze a sfavore del Comune di Montebelluna emesse dal T.A.R. e dal Consiglio di Stato i 
residenti di San Gaetano hanno dato mandato al Sindaco di aprire un tavolo di confronto con i cavatori.
Il risultato è la firma di una convenzione che prevede compensazioni per i residenti e l’Amministrazione
cittadina e risolve il problema viario nella zona delle cave

> Contributo annuale per disagio
ambientale per i residenti nella zona 
delle cave.

> Possibilità di vendere le loro case
a prezzo pieno.

> Contributo extra per ogni metro cubo 
di materiale ghiaioso estratto
nell’anno corrisposto al comune
come indennità.

> Realizzazione di nuova viabilità di
collegamento tra le cave e Via 
Castellana con adeguamento di Via
S. Andrea e Via Schiavonesca Vecchia.

> Ripristino  del manto stradale di
Via Campilonghi.

> Costruzione  di un tratto di pista
ciclo-pedonale in Via Castellana con 
relativa illuminazione.

> Mitigazione dell’ impatto ambientale 
delle cave con la piantumazione
di alberi e siepi.

> Misure per la diminuzione dei rumori 
e delle emissioni inquinanti causati
dai camion.

I benefici dell’accordo

Dai ricorsi alla convenzione

• Ottobre 2003: La Regione Veneto

adotta il P.R.A.C. (Piano Regionale

Attività di Cava).

• Agosto 2005: la Regione Veneto auto-

rizza Eghel s.r.l. e Sabbia del Brenta alla

coltivazione delle cave “Campilonghi” e

“San Gaetano”.

• Novembre 2005: il Comune presenta

ricorso al T.A.R. per chiedere l’annullamen-

to delle due autorizzazioni e la sospensio-

ne dei provvedimenti autorizzatori.

• Maggio 2007: il T.A.R. si pronuncia

negativamente sulla richiesta di sos-

pensiva.

• Giugno 2007: il Comune presenta

ricorso al Consiglio di Stato avverso la

decisione del T.A.R.

• Luglio 2007: il Consiglio di Stato

respinge l’appello.

• Febbraio 2008: firma della conven-

zione.
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B
uone notizie sul fronte rifiuti. Nel 2008

le bollette saranno meno care. Il

Consorzio Azienda Treviso Tre ha infat-

ti previsto che le tariffe scenderanno com-

plessivamente dell’1,21 % e, in particolare,

per le utenze domestiche dell’1,57% con un

risparmio complessivo per i residenti nei 25

comuni appartenenti al consorzio di 226.215

euro. Risparmio che tiene già conto dell’au-

mento di 10,00 euro a tonnellata per lo smal-

timento del secco e di 50,00 euro per quello

dei rifiuti ingombranti. Un’inversione di ten-

denza positiva frutto della rior-

ganizzazione del servizio di rac-

colta, iniziato a fine del 2007,

che sta aumentando la parte

riciclabile dei rifiuti e diminuen-

do quella da smaltire negli

impianti. Basti pensare che la

sola sostituzione dei sacchetti in polietilene

con quelli biodegradabili per la raccolta del-

l’umido consentirà una diminuzione del rifiu-

to secco pari a 2000 tonnellate.

Sul fronte delle tariffe c’è un’altra importante

novità che però, per il momento, riguarderà

solamente le utenze non domestiche. Nel

2008 avverrà il passaggio alla tariffa puntua-

le: la quota variabile della tariffa non sarà più

calcolata sulla produzione presunta di rifiuti,

determinata in base alla destinazione d’uso

dei locali, ma sarà commisurata alla reale

produzione di rifiuto non riciclabile. Un meto-

do questo che permetterà una più corretta

ripartizione dei costi  e che sarà possibile gra-

zie alla tecnologia. Ad ogni utenza non dome-

stica verranno, infatti, consegnati  dei conte-

nitori per il secco dotati di trasponder, un

sistema elettronico che consente all’operato-

re addetto alla raccolta di identificare il con-

tenitore e determinare il numero esatto degli

svuotamenti effettuati da ogni utenza. In

base poi al numero degli svuotamenti verrà

calcolata la quota variabile della tariffa rifiuti.  

DESCRIZIONE metri quadri quota fissa quota variabile TOTALE
Abitazione - 1 componente 117 0,468926 32,78038 euro 87,64 
Abitazione - 2 componenti 142 0,550987 65,56076 euro 143,80 
Abitazione - 4 componenti 167 0,668211 106,5362 euro 218,13 

Nel 2008 le tariffe diminuiranno dell’1,57%

Rifiuti: bollette meno care
Il 2008 porta una diminuzione dell’1,57% delle tariffe e l’introduzione della tariffa puntuale per le
utenze non domestiche

Il Consorzio Azienda Treviso Tre ha attivato un nuovo servizio di raccolta di cartucce esaurite ed è
promotore di un progetto che premia le scuole che ne raccolgono di più

Cartucce esaurite: un servizio per le aziende, un premio per le scuole

esemplificazione tariffe 2007

I
l Consorzio Azienda Treviso Tre in col-

laborazione con la Cooperativa Sociale

Il Grillo propone una nuova iniziativa:

un servizio di raccolta e recupero di car-

tucce esauste di stampanti. Questo nuovo

servizio, dedicato ad aziende, scuole e

negozi specializzati nella vendita di pro-

dotti per l’ufficio, è finalizzato a diminuire

i rifiuti in discarica, salvaguardare l’am-

biente e adeguarsi alla normativa vigen-

te. Il servizio è gratuito e per usufruirne

basta contattare il Consorzio Treviso Tre

al numero verde 800076611. 

In concomitanza è partito anche il proget-

to Leonardo, dedicato alle scuole, ideato

per sensibilizzare ed educare gli studenti

alla pratica della raccolta differenziata e

per agevolare la scuola nell’acquisizione

di strumenti utili per la didattica. Il pro-

getto prevede infatti che al raggiungi-

mento di un numero prestabilito di car-

tucce ad inchiostro raccolte le scuole rice-

vano un premio utile alle loro esigenze

scolastiche. 

Per maggiori informazioni:

Consorzio Azienda Treviso Tre

tel. 0423 675700

e-mail: segreteria@tvtre.it 

C
on l’arrivo della primavera, assie-

me alla nebbia e alle foschie che

favoriscono il ristagno delle polve-

ri sottili, scompaiono dalle prime pagine

dei giornali anche le notizie sull’inquina-

mento atmosferico e sui continui sfora-

menti dei livelli di Pm10 nelle nostre

città. Si tratta però della pausa  tempo-

ranea di un fenomeno che si presenterà

nuovamente con l’arrivo dell’inverno e

che tenderà, nel tempo, a peggiorare se

non si programmano azioni a medio e

lungo periodo che puntino concretamen-

te a risolvere alla radice il problema

piuttosto che a tamponare l’emergenza.

Con quest’ottica l’Amministrazione Co-

munale montebellunese ha varato il

Piano di Azione Comu-

nale per la Tutela e il

Risanamento dell’Atmo-

sfera: un documento che

contiene le azioni e i

provvedimenti che l’Am-

ministrazione intende

realizzare per ridurre l’in-

quinamento dell’aria e

che è stato sottoposto,

per l’approvazione, alla

Provincia di Treviso.

Nel corso del 2008 le

azioni previste saranno

principalmente interventi

di carattere strutturale

volti a diminuire le emis-

sioni inquinanti causate dai mezzi di tra-

sporto e quelle derivanti dal consumo di

energia per il riscaldamento e il raffre-

scamento degli edifi-

ci. Per combattere il

problema del traffico

si proseguirà con le

politiche di organiz-

zazione e incentiva-

zione della mobilità

ciclopedonale: conti-

nuando nell’attua-

zione del biciplan

(predisposto nel

2003), proseguendo

con il programma di

abbattimento delle

barriere architettoni-

che e cercando di

rendere permanenti

le iniziative bicibus, pedibus e quelle di

promozione dell’uso della bici negli spo-

stamenti casa-lavoro. Confermato inol-

tre il servizio dell’autobus mercatale da

e per le frazioni tutte le mattine dal lune-

dì al venerdì. Proseguirà anche la realiz-

zazione del piano rotonde al fine di flui-

dificare il traffico e, tra le priorità, c’è lo

scioglimento del nodo viario all’incrocio

tra Via Ospedale e Via Santa Caterina da

Siena e quello tra Viale Bertolini e Corso

Mazzini. Sul fronte del risparmio energe-

tico la volontà è quella di attuare un’in-

dagine sui consumi di energia degli edi-

fici comunali. A questo scopo è stata già

incaricata la ditta Innesco di Mira (VE)

per delineare il quadro energetico com-

plessivo delle piscine comunali, della

Loggia dei Grani, delle scuole medie

Papa Giovanni XXIII e Dante Alighieri di

Biadene, della scuola elementare di San

Gaetano e dell’asilo nido comunale.

L’obiettivo è quello di individuare gli

interventi che consentano una riduzione

dei consumi di energia e dei costi di

approvvigionamento aumentando così

l’efficienza energetica degli edifici. 

In progetto c’è poi anche l’intensificazio-

ne dell’azione informativa sulla cittadi-

nanza e sugli operatori del settore edile,

in particolare istituendo uno “sportello

energia” comunale con attività di forma-

zione sul risparmio energetico rivolta sia

ai cittadini che ai tecnici del settore. 

Un piano contro lo smog
Nuove piste ciclabili e marciapiedi, la conferma del servizio di autobus “mercatale”, il proseguimento del piano
rotonde per fluidificare il traffico, un’indagine sui consumi energetici degli stabili comunali: sono solo alcune
delle azioni previste dall’Amministrazione Comunale per contrastare l’inquinamento atmosferico in Città

Per combatterre lo smog confermato
il servizio di autobus mercatale
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Sono da poco terminati i lavori di  siste-

mazione di Via Palladio volti ad aumentare

la sicurezza di pedoni e ciclisti e a miglio-

rare in generale le condizioni della strada.

I lavori hanno portato alla ristrutturazione

completa dei marciapiedi, che sono stati

prima demoliti e poi ricostruiti totalmente,

completi di cordonate e pavimentazione in

porfido. È stato poi effettuato l’abbatti-

mento delle barriere architettoniche e

l’abbassamento dei marciapiedi in corri-

spondenza dei passi carrai. Visto lo stato

in cui versava la pavimentazione stradale è

stata decisa anche la riasfaltatura e il rifa-

cimento della segnaletica orizzontale. Per

permettere l’attraversamento in sicurezza

sono stati realizzati due attraversamenti

pedonali, uno in prossimità dell’incrocio

con Via dei Martini e l’altro in prossimità

dell’incrocio con Via Sansovino.

Costo dell’opera € 80.000

455.00o euro per piste ciclabili e marciapiedi
Finiti i lavori in Via Palladio sono in partenza quelli in Via delle Piscine dove verrà realizzata una pista
ciclopedonale ed installato un semaforo a chiamata nelle vicinanze della scuola elementare di Contea.
In progetto, entro l’anno, anche la riqualificazione di Via Galeazze

Via Palladio a prova di pedone

Partiranno in primavera i lavori di realizza-

zione della pista ciclopedonale che colle-

gherà la rotonda di Via Castellana alle

piscine comunali. Il percorso che si svilup-

perà per un totale di circa 360 metri avrà

una larghezza di due metri e mezzo e sarà

realizzato nel lato nord della carreggiata di

Via delle Piscine. La pista, che ha un costo

di 175.000 euro, sarà realizzata in modo da

permettere il doppio senso di marcia e

sarà separata dalla sede stradale grazie a

idonei spartitraffico. L’intervento, rappre-

senta il primo stralcio dei lavori che preve-

dono in futuro la continuazione della pista

fino a Via Don Minzoni in modo da garanti-

re la sicurezza di pedoni e ciclisti lungo

tutta la strada. 

Sempre in Via delle Piscine e precisamen-

te all’intersezione con Via Contea e Via

Calmaggiore verrà installato un semaforo

pedonale a chiamata . L’intento è quello di

realizzare un percorso protetto per per-

mettere ad insegnanti, genitori e bambini

che frequentano la vicina scuola elemen-

tare di attraversare la strada in tutta sicu-

rezza. All’interno dei 30.000 euro stanziati

per l’intervento è prevista anche, nella

zona limitrofa all’incrocio, la copertura del

tratto del canale Brentella, in modo da

rendere l’area fruibile dai pedoni in com-

pleta sicurezza.

Costo delle opere € 205.000 

Presto in piscina ci si potrà andare a piedi o in bicicletta e alla scuola elementare di Contea
attraversamento senza pericoli grazie al semaforo a chiamata

Via delle Piscine: in arrivo pista e semaforo 

Entro l’anno dovrebbe partire anche la

riqualificazione di Via Galeazze a Biadene.

La via oltre a fungere da collegamento tra

la “Feltrina” e la viabilità interna, dove si

trova anche la scuola materna, è l’unica

strada di accesso a quattro vie cieche. Il

progetto, che ha avuto la consulenza del-

l’ingegner Marco Passigato esperto in stu-

dio e progettazione delle ciclabilità e della

moderazione del traffico, ha come finalità

quella di mettere in sicurezza i pedoni e di

consentire la percorrenza ciclabile in

entrambe le direzioni. In dettaglio il pro-

getto prevede: la realizzazione di una

pista ciclabile e la creazione di un senso

unico con limite di velocità di 30km/h su

tutta la strada. Il rispetto del limite sarà

garantito dalla realizzazione in corrispon-

denza con Via Maffei, di un attraversamen-

to pedonale rialzato. Il progetto prevede

inoltre il tombamento del fossato, che

verrà realizzato grazie al contributo del

Consorzio Brentella, e il potenziamento

dell’illuminazione pubblica 

Costo dell’0pera € 170.000

Una pista ciclopedonale, il limite di 30 km/h su tutta la strada, che diventerà a senso unico, e un
attraversamento pedonale rialzato: sono i punti qualificanti del progetto di riorganizzazione di Via Galeazze

Via Galeazze più sicura per pedoni e ciclisti

Ristrutturati i marciapiedi e realizzati due attraversamenti pedonali    

I
l Comune di Montebelluna  in collabo-

razione con la ditta Idecom di Mira

(VE) ha organizzato il corso “Casa

Clima base”: un’importante momento di

incontro e confronto con le ditte del set-

tore costruzioni. Attraverso questa azio-

ne l’Assessorato all’Ambiente vuole farsi

portavoce dell’importanza di modificare

gli stili di vita, in modo da non sprecare

risorse ed energia e, allo stesso tempo,

dialogare con i progettisti e gli addetti ai

lavori locali per applicare questa idea agli

interventi di trasformazione e riqualifica-

zione che verranno effettuati in futuro sul

nostro territorio. 

Il percorso di aggiornamento tecnico, che

si terrà il 16, 17 e 18 giugno, è tenuto

dall’Agenzia Casa Clima di Bolzano ed è

articolato in quattro moduli, più un ulte-

riore modulo di calcolo “Casa Clima

Applicazioni”. Gli argomenti trattati nei

vari moduli riguarderanno la protezione

climatica ed ambientale, l’energia e lo

sviluppo, la funzione di CasaClima, le

tematiche del benessere termico e del

trasporto di calore, lo studio dei vari

materiali edili, le fonti energetiche e i

sistemi di approvvigionamento termico, i

componenti e i materiali per lo sviluppo

di tali principi.

Il programma completo del corso, con il

relativo modulo di iscrizione, è scaricabi-

le dal sito del Comune, all’indirizzo

www.comune.montebelluna.tv.it.

Il percorso di aggiornamento è a numero

chiuso e per parteciparvi è necessario far

pervenire, entro il 23 maggio, il modulo

di iscrizione via fax, allo 041/4265722,

o via mail a francesca@idecom.it. 

Per maggiori informazioni:

Francesca Faraon tel. 041/4265500 

Casa Clima: progettare la casa ecologica
Il 16, 17 e 18 giugno si terrà a Montebelluna il corso Casa Clima dedicato agli operatori del settore costruzioni
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Q
uante volte ci siamo lamenta-

ti delle eccessive spese che

dobbiamo sostenere per

riscaldare le nostre case? Quante

volte ci è capitato di vedere la forma-

zione di muffe in qualche angolo

della casa o percepire una sensazio-

ne di freddo provenire dalle mura

esterne? 

Queste cose capitano abbastanza fre-

quentemente a chi vive in edifici

costruiti con poca attenzione all’iso-

lamento termico. Edifici realizzati,

per lo più, agli inizi degli anni settan-

ta e novanta quando il costo dei com-

bustibili da riscaldamento era relati-

vamente contenuto.

Il trend del prezzo del petrolio, che è

rimasto per un lungo periodo sopra la

soglia di 70 dollari al barile, è ancora

rivolto verso l’alto. Il picco di prezzo

raggiunto di recente ha avuto un

impatto notevole, anche se resta

inferiore, in termini di dollari a prezzi

2005, ai valori raggiunti durante la

crisi del 1980.

Per quanto riguarda i prezzi interna-

zionali del gas naturale e del gas

naturale liquido (Gnl) essi seguono

quelli del petrolio.

L’indice del prezzo medio del gas per

tutti i consumatori dell’Ue a 15, posto

uguale a 100 quello del luglio 1997 è

stato nel luglio 2006 pari a 153:

molto superiore all’indice 92 del

luglio 2000 ed anche al valore 120 del

luglio 2005.

Le aspettative per il futuro quindi non

sono molto rosee. Dopo una lieve

flessione si prevede che, dopo il

2010, i prezzi dei combustibili tornino

a salire.

I costi per riscaldar le nostre case

aumenteranno ulteriormente.

Come potremmo evitare questo ulte-

riore e irreversibile salasso economi-

co? Occorre innanzitutto migliorare la

prestazione energetica dei nostri edi-

fici. Oltre che intervenire su serra-

menti e impianti si rende necessario

aumentare le prestazioni termiche

delle strutture murarie perimetrali,

limitando le dispersioni per trasmis-

sione delle murature.

La miglior soluzione è isolare dall’e-

sterno l’edificio. Il sistema di rivesti-

mento esterno con intonaco sottile

su strato isolante è comunemente

noto come “cappotto”.

Il sistema cappotto per l’isolamento

termico può essere utilizzato sia in

edifici di nuova costruzione, sia in

interventi sull’esistente.

Il sistema a cappotto comporta l’eli-

minazione totale dei “ponti termici”

(se non consideriamo quelli relativi

alla posa dei serramenti esterni),

ossia di quei punti della struttura in

cui si hanno delle vie preferenziali

per la dispersione del calore. Tutto

ciò al fine di migliorare il comfort abi-

tativo, favorire il risparmio energetico

Un cappotto per risparmiare
Il “cappotto” intorno alla casa fa star bene gli abitanti e consente un notevole risparmio energetico.
Articolo di Alberto Bocchi tratto dal mensile “Aam Terra Nuova” edizione settembre 2007

e fornire, al tempo stesso, una soluzione

alla formazione di condensa di vapore

acqueo, macchie e muffe sulle superfici

interne delle pareti.

Nelle sue linee essenziali il sistema d’iso-

lamento a cappotto consiste nel fissare

sulle pareti esterne dell’edificio, tramite

collanti e tasselli, dei pannelli coibenti

che successivamente vengono rasati con

una speciale malta e armati con una rete

in fibra di vetro prima dell’applicazione

finale del rivestimento a protezione degli

strati sottostanti.

L’isolamento termico viene garantito da

pannelli realizzati con materia-

li sintetici o naturali. Lo spes-

sore del pannello – che può

anche essere elevato, in fun-

zione del materiale impiegato

– viene scelto a seconda delle

esigenze di isolamento e

comunque in osservanza della

legge 10/91, al D.P.R. 412/93 e

al D.lgs. 311/2006. Più risulta

elevata la massa del pannello

maggiori saranno le prestazio-

ni estive del cappotto (minor

passaggio di calore dall’ester-

no verso l’interno), mentre ciò

risulta praticamente ininfluente sulle pre-

stazioni invernali che sono determinate

dalla conducibilità termica dei materiali

normalmente utilizzati, i cui valori oscilla-

no mediamente fra 0,035 e 0,045 W/mK.

Le operazioni di posa prevedono una

superficie asciutta e pulita, priva di resi-

dui e perfettamente piana: in caso contra-

rio ogni sporgenza impedirebbe la perfet-

ta adesione del materiale isolante e com-

prometterebbe il risultato estetico finale. 

Nel caso di interventi su edifici esistenti il

ciclo di posa dovrà essere preceduto da

una opportuna preparazione del suppor-

to: eventuale demolizione delle porzioni

pericolanti, consolidamento e/o ricostru-

zione del fondo in toto o parzialmente. Se

sono presenti in facciata pluviali, tubazio-

ni del gas, persiane o scuri occorrerà pre-

vedere la loro rimozione. È altresì neces-

sario prevedere la modifica o sostituzione

dei davanzali esterni che a causa dello

spessore del cappotto risultassero troppo

corti. Ove possibile, è consigliabile che il

cappotto “avvolga” anche eventuali velet-

te, balconi esterni, sporti di gronda e altri

elementi aggettanti. 

Relativamente alla finitura superficiale

occorre prestare molta attenzione all’im-

piego di intonaci e di rivestimenti plastici

che non garantiscono una sufficiente con-

ducibilità al passaggio del vapore, favo-

rendo quindi un’insorgenza di patologie

che potrebbero tradursi in rigonfiamenti e

scollature. L’esecuzione, in apparenza

semplice, comporta in realtà un’attenta

osservanza di vari fattori per la buona

riuscita del sistema, che vanno dall’accu-

rata conoscenza e scelta dei componenti

che devono essere tra loro compatibili e

resistere all’azione degli agenti esterni

(sole, vento, pioggia, grandine ecc.),

all’impiego corretto degli stessi e alla cor-

retta posa.

Per questi motivi il rivestimento a cappot-

to viene prodotto a sistema e messo in

opera da personale specializzato, a volte

messo a disposizione delle stesse ditte

produttrici.

Il sistema presenta costi superiori rispet-

to agli altri metodi di isolamento perché

richiede la predisposizione di ponteggi e

l’utilizzo di manodopera specializza-

ta, ma presenta il vantaggio di non

produrre nessuna riduzione degli

spazi e delle superfici interne.

L’intervanto di fornitura e posa, con

tutte le altre opere e apprestamenti

ad esso correlati, può usufruire

della detrazione Irpef del 55% in tre

anni. Le agevolazioni sono relative

non solo agli edifici residenziali ma

a tutti i fabbricati appartenenti a

qualsiasi categoria catastale (anche

rurale), compresi quindi quelli stru-

mentali purché esistenti e dotati di

impianto di riscaldamento.

Naturalmente chi desiderasse usufruire di

tale detrazione fiscale dovrà approfondire

la lettura dei testi integrali del Decreto e

della Circolare sopra citati o incaricare un

tecnico o un commercialista per una veri-

fica puntuale della fattibilità dell’inter-

vento e della relativa ammissibilità alle

detrazioni. 

L’autore è architetto e membro del diret-

tivo sezione di Parma dell’Istituto Na-

zionale di Bioarchittetura

La legge Finanziaria 2008 ha prorogato fino al

2010 i contributi per il risparmio energetico intro-

dotti l’anno scorso. Gli incentivi prevedono la

detrazione dell’imposta lorda (Irpef) del 55% del

costo sostenuto  per i seguenti interventi: (rateiz-

zabile da un minimo di tre anni fino ad un massi-

mo di 10)

1) Lavori di riqualificazione energetica degli edifi-

ci consistenti nel migliorare l’isolamento di coper-

ture, pavimenti, finestre e pareti.

2) Miglioramento di impianti di riscaldamento

attraverso la sostituzione di impianti di climatiz-

zazione invernale con altri dotati di caldaie a con-

densazione, pompe di calore o pompe geotermi-

che a bassa entalpia (tecnologia rinnovabile per

la produzione di calore e il raffrescamento).

3) Installazione di pannelli solari per la produzio-

ne di acqua calda.

Sono poi previsti anche degli incentivi per la pro-

duzione di energia elettrica con impianti fotovol-

taici e lo scambio sul posto tra privato e la rete.

L’Enel riconosce al produttore per 20 anni una

tariffa maggiorata per ogni kWh immesso in rete e

gli consente di non pagare la corrente che invece

consuma per usi propri.

Risparmio energetico
è facile e conviene
55% di detrazioni fiscali grazie

agli incentivi statali



I
l Comune di Montebelluna sta attendendo dal 2003 l’approvazione

da parte della Regione Veneto della Variante del Piano Regolatore

Generale, che gli darebbe il potere di regolamentare la localizza-

zione degli impianti di telefonia cellulare. Ad oggi infatti i comuni, nel

momento in cui un gestore fa richiesta di installare una nuova anten-

na, possono solo verificarne la compatibilità urbanistica ed edilizia,

mentre è dovere dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambien-

te (A.R.P.A.) esprimere il proprio parere per quanto

riguarda i limiti di esposizione e il valore di attenzione di

6 volt/metro.  In teoria la legge quadro sull’inquina-

mento elettromagnetico consentirebbe ai comuni di

regolamentare l’installazione delle antenne ma in prati-

ca sono diverse le sentenze, della Corte Costituzionale

e dei Tribunali Amministrativi Regionali, che hanno limi-

tato di molto il potere decisionale dei comuni rispetto

all’argomento. La telefonia cellulare è infatti ritenuta un

servizio pubblico e in quanto tale non può essere sog-

getta a limitazioni che creino difficoltà o impediscano

l’emanazione del servizio. Con l’entrata in vigore della

Variante al Piano Regolatore Generale (adottata nel

dicembre 2003 e in attesa dell’approvazione da parte

della Regione Veneto), il Comune di Montebelluna avrà

però la possibilità di regolamentare la localizzazione

delle antenne. L’articolo 39 delle norme tecniche di

attuazione della Variante al P.R.G. prevede, infatti, che

gli impianti per telefonia mobile potranno essere posti

solo nelle zone per attrezzature e per servizi, come gli

spazi dedicati a viabilità, impianti sportivi, depuratori,

aree verdi ecc… E vieta del tutto, invece, l’installazione

nelle vicinanze di asili, scuole elementari e ospedali. Ad

oggi però il Comune, non può che prendere atto delle

richieste che vengono dalla ditte di telefonia mobile e

verificare la compatibilità urbanistica ed edilizia delle

zone in cui vogliono installare le antenne. Verifiche che

gli uffici comunali stanno attualmente effettuando in seguito alla

richiesta da parte del gestore Wind di posizionare due nuove antenne

in città: una in Via Trevignano e un’altra nella zona P.I.P. di Posmon.

Queste due stazioni si andranno ad aggiungere alle 19 antenne già

presenti, ai tre impianti DVBH (per videofonini) e al il traliccio posto al

CARD di San Gaetano utilizzato dalla ditta Trivenet, che offre servizi di

trasmissione dati e collegamenti in banda larga per le aziende.
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Antenne: situazione sotto controllo
Sono 19 le antenne presenti a Montebelluna, a cui se ne andranno probabilmente ad aggiungere, entro l’an-
no, almeno altre due: una in Via Trevignano e l’altra nel P.i.P. di Posmon. Essendo considerato un servizio
pubblico il Comune non può ostacolare la diffusione dei ripetitori, ma non appena verrà approvata la Variante
del Piano Regolatore Generale, ferma in Regione dal 2003, potrà regolamentarne la localizzazione

Gli impianti già esistenti… 
GESTORE E RIPETITORI LOCAZIONE
Vodafone + Vodafone Via Dalmazia 6

Tim Via Pastore 30, loc. P.I.P.

Vodafone + Vodafone Via dei Loret 

Wind Via S. Andrea 7

Wind Via Gazie 40

H3g + Tim + 3lettronica videof. Via Biagi 7 c/o campi sportivi

H3g + 3lettronica videof. Viale XI Febbraio c/o cimitero

H3g + Tim Via delle Ginestre c/o campo sportivo rionale

Tim + Rti videof. Via Manin 7 ex sede S.I.P.

Vodafone Via Feltrina sud c/o ex Italgas

H3g Via S. Pellico 15

Wind Strada statale Feltrina c/o depuratore comunale

Vodafone Via S. Gaetano c/o casa ferroviaria

Tim Via Feltrina, loc. Pederiva c/o campi sportivi

Tim Via Meucci Zona Industriale

Trivenet S. Gaetano CARD

…e quelli di prossima installazione
Wind Via Trevignano

Wind P.I.P. Posmon

I campi elettromagnetici fino ad ora rilevati si
mantengono al di sotto del livello fissato
dei 6 Volt/metro
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È
stato ufficialmente inaugu-

rato un anno fa il percorso

“vita e natura” allo stadio

comunale San Vigilio. La struttura,

che si snoda attorno al campo

sportivo, consiste in un anello

lungo 500 metri, con fondo in

parte sterrato in parte in asfalto,

completo di attrezzatura, segnale-

tica e illuminazione. Il percorso,

realizzato in collaborazione con Veneto

Banca che ha fornito le attrezzature, è il

luogo ideale per tutti coloro che desiderano

fare jogging in sicurezza e lontano dal traf-

fico. Per il miglioramento del percorso sono

stati investiti dall’Amministrazione Co-

munale montebellunse 30.000 euro, som-

ma con la quale si è proceduto alla realizza-

zione del vialetto pedonale, che collega le

diverse stazioni di allenamento, e al posi-

zionamento della cartellonistica funzionale

alla rappresentazione schematica del cir-

cuito e degli esercizi da effettuare. Inoltre,

per dare la possibilità di usufruire del per-

corso anche nelle ore serali, è stato realiz-

zato l’impianto di illuminazione con il

posizionamento di 10 punti luce. Il

Percorso “vita e natura” è aperto al pub-

blico e agli appassionati di atletica tutti i

giorni dalle 8.00 alle 20.00, durante il

periodo invernale, e fino alle 21.00 nei

mesi estivi e consiste in diverse stazioni di

allenamento di cui 8 fornite di attrezzi rea-

lizzati in legno. Una vera e propria pale-

stra all’aperto con tanto di panca inclinata e

piana, ostacoli orizzontali, una scala per le

sospensioni, una spalliera doppia, degli

anelli per trazioni, delle barre per piega-

menti e delle parallele. Un luogo ideale per

fare sport o anche solo per stare all’aria

aperta.

Sport all’aria aperta
Dopo l’inaugurazione, a marzo 2007, del percorso “vita e natura” allo stadio S. Vigilio aprirà
ufficialmente ad aprile il circuito ciclistico realizzato nell’area di Villa Pullin 

Un percorso vita tra la natura

V
errà inaugurato ad aprile l’anello

ciclistico realizzato a Villa Pullin.

La struttura, costata 115.000 euro,

è stata costruita secondo il regolamento

tecnico della Federazione Ciclistica

Italiana Giovanissimi e consiste in un cir-

cuito chiuso asfaltato, pianeggiante,

lungo 860 metri e con la larghezza della

corsia a senso unico di 2,50 metri.  

Molti i possibili utilizzi di questo nuovo

impianto sportivo che, oltre all’allena-

mento e alla preparazione agonistica

degli atleti, potrà ospitare gare e manife-

stazioni sportive di vario livello in Città.

Inoltre il circuito sarà utilizzato anche a

scopi didattici: l’intenzione è quella di

usufruire della struttura per effettuarvi le

lezioni pratiche di educazioni stradale

che ora vengono tenute nelle vicinanze

dei diversi istituti scolastici cittadini.

Allenamento e didattica, ma non solo, l’a-

pertura del circuito apre infatti l’opportu-

nità di avviare una scuola di ciclismo.

Una possibilità che l’Amministrazione

Comunale sta ora valutando con le diver-

se società cittadine.  

Un anello ciclistico per lo sport e la didattica
È destinato all’allenamento, alla preparazione agonistica e alla didattica l’anello ciclistico realizzato
dall’Amministrazione Comunale montebellunese nell’area di Villa Pullin

Allo stadio San Vigilio è attivo il percorso “vita e natura”, un luogo ideale per fare sport all’aria aperta
in completa sicurezza e lontani dal traffico cittadino

Bikenergy 2008
Dopo il successo della scorsa edizione l’Amministrazione Comunale montebellunese, la società sportiva
Pedali di Marca e l’agenzia Frontiere ripropongono questa manifestazione che ha al suo centro la gara inter-
nazionale Gran Fondo del Montello che porterà in Città migliaia di ciclisti e appassionati di mountain bike

S
port, territorio, economia, ma

anche storia e spettacolo: parte

Bikenergy 2008.  

Dal 18 al 20 aprile, un programma inten-

so animerà la città di Montebelluna e

l’area del Montello, partendo proprio

dalla competizione internazionale di

mountain bike Gunn Rita Marathon-

Gran Fondo del Montello.

2.500 iscritti alla gara, 19 nazioni, 68

province italiane: questi i numeri della

scorsa edizione della Gran Fondo

del Montello che torna domenica

20 aprile con tre avvincenti per-

corsi, Classic (km 43), Marathon

(km 75) e, da quest’anno,

Extreme (km 113). 

Per la seconda edizione di

Bikenergy le piazze cittadine

saranno invase da colori, vivaci-

tà e grande energia: dallo

SportExpo alla mezzanotte bian-

ca, fino alla competi-

zione e alla bike

school dedicate ai bambini.

Promosso dall’Assessorato

allo Sport in collaborazione

con la società sportiva Pedali

di Marca e agenzia Frontiere,

il programma valorizza la

naturale vocazione alle due

ruote del nostro territorio.

Ad esaltare la sinergia tra cul-

tura sportiva, potenzialità

turistiche e sistema economi-

co legato allo sport, l’edizione

2008 si realizza in contempo-

ranea con il Festival delle Città

impresa. Organizzato dalla

Fondazione Nord Est Europa,

propone convegni e incontri

dedicati alla realtà dei distret-

ti industriali e in particolare

allo Sportsystem, oltre ad

indagare le potenzialità del turismo

sportivo.

Sostenuto da Regione Veneto, Provincia

di Treviso, Camera di Commercio,

Unindustria Treviso, Sportsystem e

Distretto della Bicicletta, Ascom, Con-

fartigianato e Consorzio di Promozione

Turistica Marca Treviso, Bikenergy è una

straordinaria opportunità di valorizza-

zione del montebellunese. Un territorio

che è pronto ad ospitare l’edizione dei

Campionati Italiani mountain bike 2009

e dei Campionati Europei 2010, e si è

candidato per i Campionati del Mondo

nel 2011.

www.pedalidimarca.it
www.frontiereprogetti.com 

Informazioni e programma

Gran fondo del Montello 2007: la partenza... 

... un momento della gara

Didattica e divertimento con la bike school
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È
in piena attività la sperimentazione del

Piano Locale Giovani (PLG), che vede

impegnati i sette comuni dell’Area

Montebellunese che comprende, oltre al

comune di Montebelluna, anche quelli di

Trevignano, Maser, Giavera, Cornuda,

Crocetta del Montello e Pederobba.

Il progetto, finanziato dal Ministero delle poli-

tiche giovanili in collaborazione con l’As-

sociazione Nazionale Comuni Italiani e la rete

ITER, ha visto costituirsi i primi gruppi di gio-

vani già impegnati sui temi del PLG: accesso

alla casa, al credito ed al lavoro. In questo

primo anno di sperimentazione sono stati

coinvolti in totale 1.310 giovani tra i 18 e i 35

anni, di cui 123 hanno partecipato ad alcuni

eventi organizzati nell’ambito del PLG, e 42,

divisi in quattro gruppi, sono attualmente atti-

vi per raggiungere i diversi obiettivi preposti.

Il primo di questi gruppi è quello dei Writers

che si è costituito in risposta al bisogno spe-

cifico di trasformare la propria passione in

una reale opportunità di lavoro.

La loro necessità era quella di riunirsi in

un’associazione giuridicamente riconosciuta

per poter accettare i diversi lavori che veniva-

no loro proposti. Dopo una prima fase di

accompagnamento e consulenza da parte

degli operatori, il gruppo si è unito in una

associazione di promozione sociale denomi-

nata Babel. Da questa esperienza positiva è

nata l’idea del bando “Dai lavoro alle tue pas-

sioni !”, che finanzierà, con un contributo di

2.000 euro, 5 progetti imprenditoriali presen-

tati dai giovani. (vedi box “dai lavoro alle tue

passioni !”).

Anche un secondo gruppo si è concentrato

sul tema del lavoro ed in particolare sulle

scelte professionali e di vita, nell’intento di

aumentare le opportunità di crescita, auto-

nomia e affermazione sociale, temi che

saranno discussi con i giovani del territorio

in occasione di alcuni incontri informativi in

programma nei prossimi mesi. 

Un terzo gruppo si sta invece confrontando

sul tema dell’accesso alla casa e, in collabo-

razione con un associazione di giovani archi-

tetti di Castelfranco Veneto, ha realizzato un

percorso formativo su tre diverse tematiche:

il mutuo e il contratto d’affitto, l’iter burocra-

tico per la ristrutturazione di una casa e il

contratto di compravendita. 

Il quarto gruppo di ragazzi si è focalizzato,

invece, sull’importanza di fare un’esperien-

za  lavorativa all’interno di aziende ed enti.

Per raggiungere questo obiettivo il gruppo

sta realizzando un percorso in collaborazio-

ne con partner istituzionali che permetteran-

no l’effettuazione di tirocini lavorativi mirati

e strutturati.

Piano Locale Giovani: avanti tutta
Sono quattro i gruppi già attivi all’interno di questo progetto mirato ad aumentare l’autonomia e la
partecipazione dei giovani per quanto riguarda l’accesso al lavoro, alla casa e al credito. Tra i primi
risultati concreti un bando per  finanziare le idee e l’imprenditorialità dei giovani

BABEL:
6 artisti per un’impresa
Far interagire diverse discipline artistiche

(Fotografia, spray, grafica, fumetto e

video) al fine di creare un’ unità di compo-

sizione unica: questo è Babel, un’associa-

zione che spazia nel campo della creatività

nei modi più vari. Alla base di questo pro-

getto, finanziato inizialmente dal Piano

Locale Giovani dell’Area Montebellunese,

stanno sei giovani artisti, ognuno con una

sua personale capacità di vivere l’arte,

ognuno con la volontà di mettersi in gioco

per dimostrare che è possibile vivere le

proprie passioni non solo per sé stessi e

per il proprio futuro, ma anche per la gente

con la quale si condivide ogni giorno la vita

del proprio paese.

Diversi i lavori già svolti, dalla riqualifica-

zione di muri degradati (come il muro del-

l’ospedale di Montebelluna ed entro breve

anche il sottopassaggio del Duomo),

all’abbellimento di pareti di ristoranti, pub

e case private. Se siete interessati o volete

saperne di più potete contattare l’associa-

zione Babel al numero 347/3701423.

Dai lavoro alle tue passioni!
2.000 euro di finanziamento a 5 progetti imprenditoriali

“Dai lavoro alle tue passioni!” è il titolo del bando

ideato dal Comune di Montebelluna e dall’Area

Montebellunese, all’interno della sperimentazio-

ne del Piano Locale Giovani, volto alla promozione

dell’imprenditorialità personale e di gruppo dei

giovani. Il bando, che ha il patrocinio di Con-

fartigianato, Cna, Camera di Commercio, Centro

Servizi di Volontariato e Assessorato alle Attività

Produttive della Provincia di Treviso è pensato per

dare la possibilità ai ragazzi del territorio di tra-

sformare le proprie capacità e attitudini personali

in attività d'impresa a fini occupazionali. Gli stru-

menti che il bando offre per lo sviluppo dell’auto-

nomia lavorativa dei giovani sono un finanziamen-

to di 2.000 euro a fondo perduto e un aiuto con-

creto da parte di figure educative e di sostegno.

I progetti finanziati saranno cinque, e le domande

dovranno essere presentate, entro le 12.00 del 4

aprile, da gruppi di uno o più ragazzi dei quali

almeno la metà risieda nei comuni dell’Area

Montebellunese. I partecipanti devono avere

un’età compresa tra i 16 e i 35 anni e non aver mai

svolto professionalmente, come titolari di impre-

sa, alcuna attività della tipologia per cui presenta-

no la domanda di finanziamento.

Il bando può essere scaricato dal sito del comune,

all’indirizzo www.comune.montebelluna.tv.it, o

ritirato presso i vari Informagiovani dell’Area. Per

maggiori informazioni è possibile rivolgersi pres-

so il Centrogiovani di Montebelluna o contattare

gli operatori ai numeri 0423/617426 oppure

328/9507313.

D
a dieci anni è attivo all’interno del

Centro Giovani uno spazio aggregati-

vo dedicato all’incontro, al gioco e

alla libera espressione dei ragazzi. Uno spa-

zio nel quale è possibile instaurare relazioni

significative e facilitare la socializzazione per

coinvolgere i ragazzi nella progettazione,

organizzazione e realizzazione di attività a

partire dalle loro esigenze ed interessi. 

Da gennaio 2007 lo spazio aggregativo si è

“sdoppiato” e da uno spazio unico, se ne

sono andati a formare due di più specifici,

paralleli tra loro: lo “Spazio Ragazzi”, per la

fascia d’età che va dai 10 ai 14 anni, e lo

“Spazio Giovani”, per ragazzi dai 15 anni in

su. Una decisione presa dall’equipe del

Progetto Giovani al fine di creare gruppi d’età

omogenei ed essere così in grado di attuare

una programmazione più mirata delle attività

da realizzare all’interno del centro. Lo

“Spazio Ragazzi”, aperto il martedì dalle

14.30 alle 16.30 e il venerdì pomeriggio dalle

15.00 alle 16.30, mira a favorire le relazioni e

la socializzazione tra pari e tra ragazzi ed

educatori. Da novembre, è stata introdotta al

suo interno un’ulteriore novità: il martedì,

nella prima parte del pomeriggio, i ragazzi

hanno la possibilità di fare i compiti insieme,

con l’aiuto di educatori e volontari. Lo

“Spazio Giovani” è invece aperto il mercoledì

e il venerdì dalle 17.00 alle 19.00 e il sabato

dalle 16.00 alle 18.30. Diverse le attività che

gli educatori realizzano con i ragazzi propo-

nendo loro nuovi stimoli per migliorare il loro

modo di gestire il tempo libero. 

Nel 2007 gli operatori dello spazio aggregati-

vo hanno avviato un lavoro di rete con diver-

si servizi del territorio: il Progetto Giovani, la

Biblioteca, i Servizi Sociali del Comune, il

Consultorio familiare, il reparto di  Neuro-

psichiatria del Ulss n°8, la scuola Media Papa

Giovanni XXIII di Montebelluna e i mediatori

culturali. Una collaborazione nata dall’esi-

genza di effettuare un confronto sulle strate-

gie educative attuate tra soggetti che quoti-

dianamente si trovano a contatto con i ragaz-

zi, pur se in contesti e con obiettivi molto

diversi.

Spazio aggregativo: 10 anni di attività e cambiamento 
Molte le novità introdotte per migliorare i servizi offerti ai ragazzi dai 10 anni in su
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M
ontebelluna ha ricevuto il

Marchio Famiglia: un bollino di

qualità che la Regione Veneto

ha istituito per premiare enti ed aziende

che mettono al centro delle loro

politiche e strategie la famiglia.

Un importante riconoscimento

ottenuto grazie alle iniziative che

l’Amministrazione Comunale

montebellunese porta avanti, or-

mai dal 2004, in favore della fami-

glie all’interno dell’innovativo

progetto Politiche Familiari.

Insieme a Montebelluna hanno

ricevuto questo riconoscimento,

primi in Veneto, i Comuni di

Belluno, Castelnuovo del Garda

(VR) e San Vito di Leguzzano (VI),

la Provincia di Treviso e l’azienda

farmaceutica veronese GSK. 

L’attestato è stato consegnato

dall’Assessore Regionale alle politiche

Sociali, Stefano Valdegamberi, durante

una cerimonia pubblica che si è tenuta a

Padova lo scorso 6 marzo e a cui hanno

partecipato l’Assessore alle Politiche

Sociali e Familiari, Franco Trinca, e il

Consigliere Alessandra Bessegato che è

parte attiva all’interno del progetto pre-

miato dalla Regione. L’ottenimento del

Marchio Famiglia oltre ad essere un

importante riconoscimento ha anche dei

risvolti concreti: il Comune di

Montebelluna verrà infatti inserito, oltre

che in un elenco consultabile sul sito

internet delIa Regione, anche in una

guida ai soggetti che hanno ricevuto

questo riconoscimento e che avrà diffu-

sione regionale. Il marchio una volta

ottenuto non è però per sempre: la

Regione ha stabilito che questo bollino

di qualità avrà validità per due anni

durante i quali la Regione potrà attuare

dei controlli a campione per assicurarsi

che gli enti insigniti continuino nel per-

seguimento delle politiche familiari.

Anche i cittadini possono segnalare delle

difformità a queste politiche compilando

il modulo presente nel sito www.vene-

toperlafamiglia.it.

“È un riconoscimento importante che

premia il lavoro, la passione e l’impe-

gno che l’Amministrazione Comunale,

le famiglie e gli operatori della coope-

rativa il “Sestante” hanno messo in

questi anni per avviare e portare avan-

ti il progetto” Con queste parole

l’Assessore Franco Trinca ha voluto

ringraziare, in occasione della cerimo-

nia di consegna, tutte le persone coin-

volte nel progetto Politiche Familiari

che continuano con costanza a portare

avanti idee e progetti per rendere

Montebelluna sempre più Citta della

Famiglia. Nel momento in cui stiamo

andando in stampa è arrivato anche l’an-

nuncio del ricevimento del premio Amico

della Famiglia 2007 istituito dalla

Presidenza  del Consiglio dei Ministri.

Il Progetto Politiche Familiari si è infatti

classificato secondo nella categoria enti

locali. Alla cerimonia di consegna dei

premi saranno presenti il Sindaco Laura

Puppato, l’Assessore alle Politiche

Sociali e Familiari, Franco Trinca, e il

Consigliere Alessandra Bessegato. Il pre-

mio consiste, oltre che in una targa,

anche in un contributo economico di

euro 80.000.

Montebelluna Città della Famiglia
Tra i primi comuni in Veneto Montebelluna ha ottenuto  il Marchio Famiglia: un importante
riconoscimento per il lavoro fatto all’interno del progetto Politiche Familiari.

L
o scorso 16 dicembre è stata firmata

tra Montebelluna e le città gemellate

di Oberkochen (Germania), Tata (Un-

gheria) e quelle amiche di Kocs (Ungheria)

e Miejsce Piastowe (Polonia) una conven-

zione per lo scambio di giovani da impe-

gnare in attività di stage.

L’accordo è stato raggiunto alla fine di una

due giorni dedicata alla tematica della

mobilità europea promossa dall’Informa-

giovani di Montebelluna. Il progetto deno-

minato “TWINNING NETWORKING AS

MOBILITY’S OPPORTUNITY - L’Europa @

casa tua” è stato finanziato dalla Com-

missione Europea nell’ambito del pro-

gramma “L’Europa per i Cittadini” e si è

concretizzato nella realizzazione di confe-

renze e seminari dedi-

cati alle opportunità di

studio, lavoro e stage

all’estero.

All’iniziativa, aperta al-

la cittadinanza e in par-

ticolare ai giovani, han-

no preso parte esperti

del settore quali il pro-

fessor Bernard Faas,

dell’Associazione Euro-

cultura di Vicenza, la

dottoressa Lia Gam-

berini, responsabile

della “Città dei Mestieri e delle Profes-

sioni” della Provincia di Treviso e il dottor

Giorgio Santarello, euroconsigliere regio-

nale e responsabile del progetto Eures per

il Veneto.

La convenzione, firmata dal Sindaco di

Montebelluna e da quelli delle quattro

città presenti all’incontro, prevede l’acco-

glienza reciproca di ragazzi di età compre-

sa tra i 18 e i 25 anni per attività di stage

presso i rispettivi uffici comunali. Nella

convenzione si è stabilito anche che ogni

città che accoglie i giovani fornisca loro

vitto e alloggio e favorisca  il loro inseri-

mento lavorativo. I requisiti minimi richie-

sti  per partecipare agli scambi è la buona

conoscenza dell’inglese e una conoscenza

almeno di base della lingua del paese

ospitante. In questi giorni l’Informa-

giovani sta definendo le modalità, i criteri

e i tempi per selezionare quei giovani che

vorranno usufruire di questa opportunità

e partire già da questa estate. 

“Abbiamo investito molto in questo pro-

getto perchè offre ai giovani delle reali e

valide opportunità per conoscere da vicino

la cultura, gli stili di vita e le dinamiche

lavorative presenti negli altri paesi euro-

pei”. Queste le parole del consigliere

delegato alle Politiche Giovanili, Loris

Poloni, che aggiunge “ci stiamo impegna-

no ora perché anche la città di Dammerie

Les-Lye che non era presente all’incontro

di dicembre, sottoscriva la convenzione e

partecipi così attivamente alla buona

riuscita di questo importante progetto”.

Per maggiori informazioni: 

Informagiovani

tel. 0423/617422

e-mail:

centrogiovani@comune.montebelluna.tv.it

L’Europa @ casa tua
Questo il titolo del progetto che si è concluso con la firma di una convenzione tra Montebelluna e le città
gemellate e amiche per favorire la mobilità dei giovani dai 18 ai 25 anni che verranno impegnati in
attività di stage presso gli uffici comunali delle diverse città

La firma della convenzione

La consegna del Marchio Famiglia
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È attivo lo sportello donna
Nei comuni di  Montebelluna, Trevignano e Giavera del Montello è attivo uno sportello  dedicato alle donne
dove personale esperto fornisce servizi di informazioni, supporto e  orientamento sui temi del lavoro, della
formazione professionale, della salute e della vita sociale 

D
al 13 febbraio scorso è attivo nei

comuni di Montebelluna, Trevi-

gnano e Giavera del Montello lo

“Sportello Donna”: un nuovo servizio

pensato per venire incontro alle diverse

esigenze informative e di orientamento

delle donne. 

La decisione di aprire questo nuovo

servizio è nata all’interno del coordina-

mento intercomunale per le pari oppor-

tunità, chiamato “Tavolo Rosa” che vede

uniti, dal 2004, i comuni di Montebel-

luna, Trevignano, Giavera del Montello, e

Valdobbiadene nella realizzazione di

attività ed iniziative volte alla diffusione

della cultura delle pari opportunità.

Lo sportello, la cui gestione è stata affi-

data alla cooperativa “Una Casa per

l’Uomo”, offre una serie di servizi: dal-

l’informazione sui temi del lavoro e del-

l’imprenditorialità femminile, alle oppor-

tunità di formazione professionale, fino

all’informazione legata alla condizione

femminile e alle problematiche familiari.

Rivolgendosi allo sportello è possibile,

inoltre, ricevere informazioni sull’orga-

nizzazione territoriale dei servizi socio

sanitari, avere un supporto nella scelta

del lavoro e anche un aiuto pratico

nella preparazione del curriculum.

Responsabile del servizio è la dottores-

sa Emanuela Stefani che è presente a

Giavera del Montello il mercoledì matti-

na, dalle 10.30 alle 12.30, mentre il

mercoledì pomeriggio, dalle 16.00 alle

18.00, è a Montebelluna, nella sede della

casa del volontariato, in Via Dante

Alighieri.

A Trevignano invece lo sportello è aperto

al pubblico ogni giovedì pomeriggio

dalle 16.00 alle 18.00 presso la sede

dell’Informagiovani.

> raccolta e messa in visione delle

offerte lavorative settimanali del    

Centro per l’Impiego;

> supporto nella redazione del

curriculum;

> informazione ed orientamento

all’imprenditorialità femminile;

> supporto e orientamento nella

scelta del lavoro;

> informazione legata alla condizione 

femminile e alle problematiche

familiari;

> orientamento sull’organizzazione    

territoriale dei servizi

socio-sanitari.

SPORTELLO DONNA: I SERVIZI...

COMUNE DI MONTEBELLUNA 

Casa del volontariato – Ex biblioteca

Via Dante Alighieri, 4

Mercoledì 16.00 - 18.00

COMUNE DI GIAVERA DEL MONTELLO

Municipio

Piazza Arditi, 6

Mercoledì 10.30 - 12.30

COMUNE DI TREVIGNANO

Informagiovani

Piazza Municipio, 4 

Giovedì 16.00 - 18.00

... LE SEDI E GLI ORARI

RES PUBLICA: femminile plurale
Questo il nome del nuovo progetto che stanno realizzando i comuni di Montebelluna, Trevignano, Giavera del
Montello, Valdobbiadene e Volpago del Montello. Il progetto ha ottenuto dalla Regione un finanziamento di
8.000 euro che verrà utilizzato per realizzare 4 corsi di formazione mirati ad incentivare la presenza attiva
delle donne nella vita politica e sociale della comunità

D
opo l’apertura dello

sportello donna il

Coordinamento per

le pari opportunità, “Tavolo

Rosa”, in collaborazione

con il Comune di Volpago

del Montello, è impegnato

in un nuovo importante progetto: avvicina-

re le donne alla politica e stimolare la loro

partecipazione alla vita amministrativa e

sociale. “RES PUBLICA: femminile plurale”

è il nome di questo nuovo progetto che

nasce dalla constatazione che anche nell’i-

stituzione più vicina ai cittadini, il comune,

si è ancora lontani dalla parità di rappre-

sentanza tra uomini e donne. I dati forniti

da Arci Donna vedono fermarsi al 9,6 la per-

centuale di donne sindaco nei comuni ita-

liani, al 15 la percentuale di donne presenti

nelle giunte comunali italiane e al 17,1% la

presenza delle donne nei consigli comuna-

li. È per questo che i Comuni di Montebel-

luna, Giavera del Montello, Trevignano,

Valdobbiadene e Volpago del Montello

hanno presentato alla Regione del Veneto

“RES PUBLICA: femminile plurale”, un pro-

getto strutturato per offrire alle donne dei

percorsi formativi finalizzati ad incentivare

la presenza attiva delle donne nella vita

pubblica e politica della comunità. Il pro-

getto, che ha preso ufficialmente il via lo

scorso 8 marzo al Cinema Italia Eden con

uno spettacolo in musica dedicato alle

donne, ha ottenuto dalla

Regione Veneto un finan-

ziamento di 8.000 euro che

verrà utilizzato per realiz-

zare quattro corsi di forma-

zione, di cinque incontri

ciascuno, completamente

gratuiti e aperti a tutte le donne. Il primo

corso “Perché io valgo” si terrà ad aprile a

Trevignano ed è volto ad aumentare l’auto-

stima delle donne e la presa di coscienza

delle loro competenze e capacità, mentre a

maggio a Giavera del Montello si discuterà

della gestione dei conflitti.

Dopo la pausa estiva si terrà a Volpago del

Montello un vero e proprio corso di politica

che permetterà alle partecipanti di ripercor-

rere la storia politica del nostro paese e

confrontarsi con alcune amministratrici del

territorio. Il ciclo di incontri si chiude ad

ottobre a Valdobbiadene con un corso sulla

comunicazione e le tecniche per parlare in

pubblico.

Questi quattro percorsi sono pensati per

incentivare la presenza e la partecipazione

attiva delle donne non tanto, o non sola-

mente, all’interno dei partiti politici ma

nella comunità in cui vivono. L’obiettivo che

si pone “RES PUBLICA”, è infatti, quello di

far prendere consapevolezza alle donne di

se stesse, di quello che possono fare e di

quello che sono in grado di offrire alla

società.

4 CORSI DEDICATI
ALLE DONNE

Perchè io valgo
Trevignano - Villa Onigo

1-8-15-22-29 Aprile 2008 

Scadenza iscrizioni 28 Marzo 

Per informazioni: 0423/672844

Dinamiche di gruppo e gestione
dei conflitti
Giavera - Villa Wassermann

6-13-20-27 Maggio e 3 Giugno

Scadenza iscrizioni 2 Maggio 

Per informazioni: 0422/775718

Politica è anche donna
Volpago - Auditorium Biblioteca

16-23-30 Settembre e 7-14 Ottobre

Scadenza iscrizioni 12 Settembre

Per informazioni: 0423/ 873481

Comunicazione e parlare
in pubblico
Valdobbiadene - Villa dei Cedri

21-28 Ottobre 4-11-18 Novembre

Scadenza iscrizioni 17 Ottobre 

Per informazioni: 0423/976812

TAVOLO ROSA: 4 comuni
per le pari opportunità
Montebelluna
Trevignano
Giavera del Montello
Valdobbiadene

La casa di riposo offre ospitalità a persone adulte o anziane che per motivi diversi necessitano di abitare 
in comunità. Attualmente vengono offerti i seguenti servizi:

residenzialità a tempo indeterminato per ospiti autosufficienti e non autosufficienti in camere da 1/2/3/4 posti letto
residenzialità temporanea (minimo un mese) per ospiti autosufficienti e non autosufficienti in camere da 1/2/3/4 
posti letto
residenzialità diurna (dalle ore 8 alle ore 20) per ospiti autosufficienti e non autosufficienti
servizio di «nonno sitting» per permanenze occasionali (minimo 2 ore)
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È in progetto la copertura dell’area archeologica di Via Cima Mandria a Posmon, primo passo verso la
musealizzazione dell’area dove è prevista anche la realizzazione di un’aula allestita con pannelli
informativi che ospiterà le attività didattiche rivolte alle scuole

È un bilancio positivo quello che esce a due anni dall’inizio del progetto i cui risultati e le iniziative
future verranno presentati in una tavola rotonda in programma il 10 maggio

Il parco archeologico è vicino

S
ta prendendo forma il progetto di

realizzazione del parco archeo-

logico che sorgerà nell’area di Via

Cima Mandria a Posmon.

L’amministrazione Comunale Montebel-

lunese ha, infatti, affidato allo studio di

architettura Bernardi e Associati, di

Caerano San Marco, l’incarico di realizza-

re un progetto di copertura dell’area al

fine di preservare le strutture archeologi-

che ritrovate e di predisporre la futura

musealizzazione dell’area. 

Le campagne di ricerca archeologica pro-

mosse nell’ambito di Archeogeo, che

vede impegnati Fondazione Cassamarca,

il Museo di Storia Naturale ed

Archeologia di Montebelluna, la Sopri-

tendenza per i Beni Archeologici del

Veneto e l’Università di Padova, hanno

portato alla luce i resti di un edificio

romano del primo secolo D.C. mentre è

nota l’esistenza di una necropoli dell’Età

del Ferro non ancora indagata.

Ritrovamenti, questi, che hanno reso

Montebelluna uno tra i centri di primaria

importanza a livello nazionale per la pre-

senza di reperti relativi ai Veneti antichi e

anche dell’età romana.

La realizzazione  di un parco archeologi-

co sarebbe quindi estremamente impor-

tante per la Città anche sotto il profilo

turistico visto che ormai la Montebelluna

antica è conosciuta al di fuori dei confini

regionali.

Il progetto presentato dall’architetto

Fiorenzo Bernardi ipotizza di coprire l’a-

rea degli scavi tramite una struttura a

forma di ponte appoggiata su dei plinti e

con una copertura in legno. Il sistema di

fondazione sarà realizzato in superficie

in modo da evitare possibili danneggia-

menti alle strutture non ancora indagate.

Per quanto riguarda la chiusura laterale

della struttura il progetto ipotizza due

distinti momenti: il primo, in fase di

scavo archeologico, prevede l’utilizzo di

teli in PVC stesi su cavetti d’acciaio; il

secondo, volto alla musealizzazione, pre-

vede la realizzazione di un sistema di

pareti in doghe di legno in grado di assi-

curare un livello di ventilazione e prote-

zione seminaturale. L’accesso all’area di

scavo sarà garantita da portoni posizio-

nati sul lato ovest della struttura dove è

prevista anche la realizzazione di una

balconata rivolta verso gli scavi che con-

sentirà la visita guidata e la visione degli

stessi anche senza accedervi. 

Sempre sul lato ovest è stata ipotizzata

poi la costruzione di un’aula didattica

dove posizionare dei pannelli illustrativi

con informazioni di carattere archeologi-

co e storico relative a Montebelluna. 

Nel progetto rientra poi la riqualificazio-

ne del verde, con funzioni anche di filtro

vegetale, tra l’area di scavo e l’aula

didattica e con i terreni circostanti. Verrà

piantato a nord un filare di cipressi o

pioppi cipressini mentre a sud verrà rin-

foltita la siepe già presente.

N
ella primavera del 2006 ha

preso il via il progetto

Archeogeo Montebelluna,

ambizioso progetto di ricerca geo-

archeologica sul territorio di Mon-

tebelluna voluto da Fondazione

Cassamarca e Comune di Montebel-

luna - in collaborazione con Soprin-

tendenza per i Beni Archeologici del

Veneto e Università degli Studi di

Padova - con l’obiettivo  di realizzare

una carta geo-archeologica del territo-

rio comunale ad illustrare il quadro

archeologico del sito dall’età pre-proto-

storica a quella romana. 

A distanza di circa due anni, è possibile

fare un primo bilancio delle attività

svolte nell’ambito del progetto e dei

primi risultati raggiunti, bilancio che

verrà presentato alla cittadinanza in

occasione di una tavola rotonda che

si terrà nell’auditorium della Biblio-

teca il 10 maggio, e che viene antici-

pato in queste pagine.

Ad oggi è stato creato un database di

schedatura dei siti archeologici che

ha consentito di archiviare tutti i dati

storico-archeologici e geomorfologi-

ci già disponibili sul nostro territorio.

Tale operazione ha permesso di

impostare e avviare le nuove ricerche

sul territorio con l’obiettivo di giun-

gere alla redazione di una carta geo-

archeologica il più possibile esausti-

va e aggiornata alla luce delle nuove

ricerche.

Grande peso hanno avuto le indagini

geoarcheologiche realizzate nel sito di

Via Cima Mandria a Posmon dove  fino

ad ora sono state effettuate  tre campa-

gne di scavo (settembre-ottobre 2006,

maggio-giugno e settembre-ottobre

2007) che hanno messo in luce l’edifi-

cio di età romana individuato nell’area

del cosidetto “lotto 14”, oggi di proprie-

tà comunale. Nel 2008 sono previste

ulteriori campagne di scavo per un’ana-

lisi più approfondita dell’area ed è in

progetto anche la realizzazione  di

alcuni sondaggi nei settori collinari e

nel settore meridionale del colle di

Montebelluna. 

Per quanto riguarda le indagini geomor-

fologiche si è ormai giunti a compimen-

to di buona parte delle ricerche finaliz-

zate alla conclusione dei lavori carto-

grafici. In questi anni sono state realiz-

zate: una campagna di indagine sul ter-

ritorio per rilievi e controlli, l’analisi

delle ortofoto, delle foto aeree e delle

immagini satellitari, oltre allo studio

dettagliato di alcuni siti di particolare

interesse archeologico. 

Uno dei risultati più evidenti finora

raggiunti dal progetto Archeogeo è

sicuramente la realizzazione del Siste-

ma Geografico Territoriale (GIS), un

sistema informatico che acquisisce e

gestisce i dati geografici sovrapponen-

do livelli differenti di analisi spaziale

(livelli tematici) e comprende  anche il

database di schedatura dei siti archeo-

logici dove sono archiviati i dati stori-

co-archeologici e geomorfologici già

disponibili sul nostro territorio. Il soft-

ware GIS è installato  e consultabile

presso uno dei computer in dotazione

nel Centro di Documentazione del

Museo.

ArcheoGeo: un progetto che continua

L’area degli scavi archeologici a Posmon

Foto aerea dell’alveo del Piave consultabile
attraverso il software GIS del centro di 
documentazione del Museo

... il risparmio nel tempo...
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È
iniziata sabato 8 marzo e sarà visi-

tabile per tutte le domeniche di

aprile, presso la Barchessa di Parco

Manin, la mostra Giocando con la scienza

realizzata in collaborazione con il Liceo

Scientifico Primo Levi. Ad attendere i visi-

tatori ci saranno esperimenti ed esposi-

zioni interattive con cui cimentarsi pro-

gettate dai docenti e dagli alunni del

Liceo per rendere più comprensibili i

fenomeni scientifici che ci circondano. 

Esperimenti semplici e complessi sono

realizzati, con apparecchi e strumenta-

zioni costruiti con materiali di consumo,

per mettere in luce come la fisica, la chi-

mica e la matematica si possono esplora-

re con oggetti di uso quotidiano e non

solo con apparecchiature sofisticate pre-

senti nei laboratori di ricerca. 

Sempre con l’intento di fare scienza

divertendosi il Museo inaugura la nuova

serie di appuntamenti dedicati ai bambi-

ni dai 4 ai 12 anni e alle loro famiglie È

sabato! Divertiamoci al museo: quattro

incontri, tra aprile e giugno, alla scoperta

degli animali del bosco e della savana,

delle regole della selezione naturale e di

molte altre informazioni e curiosità sulla

natura che ci circonda.

Non la scienza, ma l’antica Roma è la pro-

tagonista della serata Archeonight in

programma sabato 17 maggio sempre al

Museo di Storia Naturale ed Archeologia.

L’appuntamento rientra all’interno dell’i-

niziativa europea “La Nuit des Musées-La

Notte dei Musei” promossa dal Ministero

della Cultura e della Comunicazione e

dalla Direzione dei Musei di Francia alla

quale il museo ha aderito.

Dalle 18.30 a mezzanotte le porte e il

giardino del Museo saranno aperte al

pubblico che potrà immergersi totalmen-

te nelle atmosfere dell’antica Roma.

Spettacoli, postazioni a carattere archeo-

logico e ancora musica, cibo, rappresen-

tazioni teatrali e truccatori esperti offri-

ranno ai partecipanti un tuffo nel mondo

antico. 

Primavera al museo
È un calendario ricco di appuntamenti quello che propone il Museo di Storia Naturale ed Archeologia per
avvicinare la cittadinanza al mondo della scienza e dell’archeologia 

Sabato 29 marzo e 7 giugno
ore 15.45 - 16.45
(7-9 anni) La gang del bosco
Truccati da volpi, tassi. gufi e … con giochi
coinvolgenti e divertenti animazioni imparere-
mo a conoscere gli animali del bosco

Sabato 19 aprile  ore 15.45 - 16.45
(10-12 anni) Insoliti sospetti: il mistero della
zebra scomparsa
È un vero giallo! Ultime news dalla savana la
zebra è scomparsa, cosa sarà successo?
Raccogliendo i vari indizi scopriremo le regole
della selezione naturale.

Sabato 24 maggio  ore 15.45 - 16.45
(4-6 anni) Viola. la fata dei fiori
Una favola e una fata un po’ birichina per
imparare a creare disegni e immagini utilizzan-
do foglie, fiori e altri tesori della natura.

È SABATO! DIVERTIAMOCI
AL MUSEO

La Fucina di Vulcano 

Tel. 0423/609031; e-mail: info@museomontebelluna.it

FILO DIRETTO CON IL MUSEO: per informazioni

L
a mostra Il Fuoco di Vulcano diventa anco-
ra più interattiva dando a tutti i visitatori
la possibilità di apprezzare da vicino un

esempio di archeologia sperimentale applica-
ta alla lavorazione del ferro secondo le antiche
tecniche preromane. Presso il cortile del
Museo nelle domeniche di aprile (il 6 e il 20),
maggio (il 4 e il 18) e domenica 1 giugno, dalle
14.30 alle 17.30, sarà possibile assistere all’at-
tività di un esperto che, utilizzando strumenti
simili a quelli usati nei tempi antichi e di un
focolare, mostrerà a tutti i visitatori come veni-
vano realizzati strumenti di uso quotidiano e
monili in ferro. 

Dimostrazioni di archeologia
sperimentale alla mostra
“Il Fuoco di Vulcano. Le età dei metalli” 

I
l Museo cittadino ha ricevuto un rico-

noscimento per le fatiche fatte dal

2000 ad oggi apportando modifiche e

miglioramenti all’interno dei vari ambiti

amministrativi. Tra 298 partecipanti, il

Dipartimento della Funzione Pubblica, in

collaborazione con il Formez, il Consiglio

Nazionale Consumatori e Utenti (CNCU) e

Confindustria, ha infatti inserito il Museo

cittadino nella lista delle 40 finaliste in

corsa per aggiudicarsi il “Premio

Nazionale Qualità della pubblica am-

ministrazione” che verrà assegnato a

maggio. Un riconoscimento importante e

fonte di grande soddisfazione  per il

museo e per l’intera Città visto gli enti con

il quale si è confrontato, tra cui università,

archivi di Stato, comuni di grandi dimen-

sioni (Firenze, Ferrara, Genova ecc.), pro-

vince, biblioteche ecc., e che è frutto del

percorso di migliora-

mento che dal 2000 ha

visto coinvolti gli organi

del Museo, l’intero per-

sonale e la stessa Am-

ministrazione Comunale

montebellunese. Gli

sforzi fatti in questi anni

sono andati nella dire-

zione dell’ottimizzazio-

ne dell’organizzazione

della struttura gestiona-

le, con particolare atten-

zione al bilancio; dell’aumento dell’effi-

cienza gestionale e della promozione del

Museo e delle sue molteplici attività

anche al di fuori dei confini comunali.

Particolare attenzione è stata poi rivolta a

garantire il diritto d’accesso al Museo da

parte di tutte le categorie d’utenza, indi-

pendentemente dall’e-

tà, dallo status sociale

(famiglie, persone con

disabilità, adulti e

anziani, persone con

disagio, immigrati etc.),

economico (biglietti

speciali in favore della

famiglia, dei nuclei

nonno-nipote, etc.) o

culturale.

Per dar conto dell’attivi-

tà svolta negli ultimi

anni, e sempre nel tentativo di perseguire

una politica della qualità, è stato recente-

mente pubblicato il Bilancio Sociale del

Museo: un documento che racchiude l’i-

dentità e la visione strategica del Museo e

i suoi obiettivi futuri. Tra le sue pagine si

trovano informazioni relative alle due

dimensioni attorno alle quali ruota l’atti-

vità del museo: la dimensione economica

e quella sociale.

In particolare vengono forniti alcuni dati

gestionali e analizzata la formazione e la

distribuzione del valore aggiunto prodot-

to dall’Ente, rendendo anche conto dell’o-

perato del Museo nei confronti dei diversi

soggetti portatori di interesse.

Vengono poi illustrate le strategie messe

in atto dal 2004 al 2007 e gli obiettivi

futuri che il Museo intende perseguire nei

prossimi anni.

Copia del bilancio sociale è disponibile e

può essere richiesta gratuitamente al

Museo. 

Un museo di qualità 
Il Museo di Storia Naturale ed Archeologia è stato inserito nella rosa delle 40 migliori amministrazioni 
pubbliche in corsa per aggiudicarsi il “Premio Nazionale Qualità della pubblica amministrazione” 
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S
viluppo e rilancio turistico del
territorio montebellunese. Ques-
to l’impegno che l’Assessore al

Turismo Edo Cornuda aveva preso all’i-
nizio del suo mandato e che sta portan-
do avanti con iniziative e progetti volti

ad una nuova valorizzazione
delle terre montebellunesi.
Come l’adesione alla Città del
Vino, l’Associazione con sede a
Castelnuovo Berardenga in pro-
vincia di Siena che, dal 1987,

opera per la pro-
mozione e la valo-
rizzazione delle
risorse ambien-
tali, paesaggisti-
che, artistiche, storiche e
turistiche del territorio
dei comuni soci.
All’associazione possono
aderire comuni ed enti
nei cui territori sono pro-
dotti vini a denominazio-
ne di origine controllata
e/o garantita o che
comunque sono legati al
vino per storia, tradizio-
ne e cultura. L’iscrizione
all’Associazione, che da
diritto all’adesione an-
che a “Recevin” la rete
delle Città del Vino
d’Europa, è sicuramente
un passo importante
nella promozione dello
sviluppo turistico soprat-
tutto quello enogastro-
nomico.
A questo proposito è in

progetto anche la
realizzazione di una
strada del vino bian-
co, che collegherà
Nervesa ad Asolo,
con lo scopo di pro-
muovere la degusta-
zione dei prodotti del
Montello e dei Colli
Asolani, che, oltre ai
vini pregiati offre pro-

dotti quali l’olio, il miele, le patate, i
funghi.
Tutte queste progettualità troveranno
poi una spinta e una promozione mag-
giore nel momento in cui verrà attivato
l’Ufficio di Informazioni e di Ac-
coglienza Turistica (I.A.T.) che avrà sede
nella Barchessa di Parco Manin. Per
l’ufficio, che dovrebbe aprire per l’esta-
te, la Provincia di Treviso ha già messo
a disposizione uno stanziamento e si
sta occupando  della fornitura degli
arredi che saranno uniformi a quelli
degli I.A.T. già attivi in provincia.
Il futuro ufficio turistico, che sarà aper-
to al pubblico nei fine settimana, non si
occuperà solo della promozione della
Città e del territorio ma, come da accor-
di con i Sindaci del Comprensorio,
attuerà delle strategie per valorizzare e
incentivare il turismo di tutta l’area del
Montello.

Vini doc e prodotti locali per rilanciare il territorio
L’adesione all’Associazione Città del Vino e la realizzazione di una strada del vitigno bianco sono le
ultime iniziative intraprese dall’Amministrazione Comunale per valorizzare la Città in attesa
dell’attivazione dell’ufficio del Turismo che aprirà per l’estate

L'Assessore al turismo
Edo Cornuda

S
ono la musica e il teatro i protago-

nisti assoluti del cartellone prima-

verile di Villa Correr Pisani che tra

maggio e giugno ospiterà Racconti, una

rassegna di cantautori veneti legata ad un

concorso musicale. L’iniziativa, organizza-

ta dall’Assessorato alla

Cultura in collaborazione

con l’Associazione Officine

per lo Spettacolo, vuole

dare spazio alla musica e

alle parole dei cantautori

trevigiani già conosciuti e

dare un’opportunità ai gio-

vani di  farsi scoprire. Sette

gli appuntamenti in pro-

gramma durante i quali si

sfideranno, proponendo

canzoni in acustica, dei gio-

vani cantautori che verran-

no giudicati da una com-

missione tecnica di cui

faranno parte, di volta in

volta, i cantautori veneti che si esibiranno

durante le serate. Nell’ordine saliranno

sul palco di Villa Correr Pisani: Leo

Miglioranza, Davide Camerin, Giorgio

Barbarotta, Gianluca Nuti, Ricky Bizzarro,

Alberto Cantone e  Massimo Bubola.  Il

termine per iscriversi al concorso è il 10

maggio e potranno parteciparvi singoli o

gruppi, con un massimo di sette compo-

nenti. Tra tutti coloro che si iscriveranno al

concorso una commissione tecnica sele-

zionerà i dodici partecipanti che si sfide-

ranno per vincere il concorso e aggiudi-

carsi il premio di 800 euro. Canzoni d’au-

tore ma non solo, la stagione concertisti-

ca di Villa Correr Pisani ha infatti dato

spazio a diversi generi musicali: alla

musica da camera e alla fisarmonica è

stata dedicata la rassegna In Concerto,

organizzata dall’Associa-

zione “Dissonance” e

dall’Accademia Musicale

“W. A. Mozart” agli inizi di

marzo; mentre la musica

barocca è la protagonista

dei due concerti proposti

da “l’Ensemble I Fiori

Musicali”, di cui l’ultimo è

in programma sabato 5

aprile. Vario e ricco di

appuntamenti anche il car-

tellone teatrale: continua

fino a metà aprile la rasse-

gna Geografie 2008, or-

ganizzata dall’Assessorato

alla Cultura, in collabora-

zione con l’Associazione “Codice a

Curve”, che quest’anno si occupa di lavo-

ro e di Nord-est. Gli spettacoli tracciano

un viaggio attraverso il caso “Nord-est” e

le trasformazioni del mondo del lavoro

con spettacoli come ‘Ccelera, L’arte e la

maniera di abbordare il proprio capouffi-

cio per chiedergli un aumento e Romanzo

tragicomico di una telefonista precaria,

già andati in scena, e ancora, FIATo sul

collo e Poenta e schei: cento anni di storia

del Nord-est, previsti per il 4 e l’11 aprile.

Accanto a Geografie l’Associazione

“Codice a Curve” propone, per gli studen-

ti delle scuole superiori, Giovani

Geografie: storie di uomini e terre, una

rassegna che, pur seguendo in buona

parte quella proposta al pubblico serale,

privilegia le storie che possono far riflet-

tere i ragazzi sul legame tra scuola e

società. Vicino e lontano è invece il titolo

della rassegna dedicata ai più piccoli che

ha come filo conduttore il dialogo fra le

culture: un viaggio attraverso il teatro, il

media più antico e più moderno, per rac-

contare e rappresentare storie, luoghi e

persone lontane dal nostro mondo e allo

stesso tempo vicine a noi.

Racconti: canzoni d’autore in villa
L’Assessorato alla Cultura in collaborazione con l’Associazione Officine per lo Spettacolo organizza a
Villa Correr Pisani “Racconti”: una rassegna di cantautori veneti legata ad un concorso musicale.

Leo Miglioranza
23 maggio 2008 -  ore 20.30
ingresso gratuito
Davide Camerin
24 maggio 2008 -  ore 20.30
ingresso gratuito
Giorgio Barbarotta
25 maggio 2008 -  ore 20.30
ingresso gratuito
Gianluca Nuti
30 maggio 2008 -  ore 20.30
ingresso gratuito
Ricky Bizzarro
31 maggio 2008 -  ore 20.30
ingresso gratuito
Alberto Cantone
1° giugno – ore 20.30
ingresso gratuito
Massimo Bubola
2 giugno – ore 20.30
Ingresso 15,00 euro

I cantautori di Racconti

La Barchessa di Parco Manin ospiterà la sede dello I.A.T.
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Leggere insieme per diventare grandi
Si chiama “Nati per Leggere” il progetto a carattere nazionale che ha come obiettivo la  promozione della
lettura ad alta voce fin dai primi mesi di vita e di cui la Biblioteca di Montebelluna è parte attiva

I
n questi anni la Biblioteca di

Montebelluna ha scelto di

porre in primo piano la pro-

mozione della lettura: un compi-

to istituzionale ma, soprattutto

una scelta precisa attuata adot-

tando strategie mirate rivolte a

diverse fasce d’età a partire dalla

prima infanzia. 

Promuovere la lettura per i bam-

bini molto piccoli ha significato

in questi anni costruire spazi ad

hoc all’interno della biblioteca,

acquisire raccolte di volumi dedi-

cati all’infanzia, avere come prin-

cipali referenti i genitori, i nonni,

gli insegnanti e lavorare in siner-

gia con le altre realtà educative

del territorio, con uno sguardo

alle esperienze delle altre biblio-

teche.

Ha significato poi credere forte-

mente a quella modalità speciale di pro-

mozione della lettura che è la lettura di

storie ad alta voce organizzando iniziati-

ve come  “Merenda di storie in bibliote-

ca” e consigliando, giorno dopo giorno, ai

genitori i libri più adatti da leggere ai

bambini.

Non è mai troppo presto per iniziare a

leggere ad alta voce, la lettura inizia fin

dal pancione e molte ricerche ne hanno

dimostrato l’efficacia: la voce raggiunge

il bambino prima del significato delle

parole e quella voce lo accompagnerà per

sempre. Nei  più piccoli

l’esperienza della lettura

passa attraverso i cinque

sensi, che permettono di

conoscere il libro fisica-

mente, per arrivare alla

lettura di immagini e infi-

ne alla lettura autonoma.

Il legame che si crea tra

un adulto che legge e il

bambino che ascolta è

molto forte, è un

momento legato alle

emozioni che si provano

in quel momento e alla

completa disponibilità e

gratuità dell’atto del

donare lettura. La lettura

ad alta voce promuove

un atteggiamento positi-

vo nei confronti del libro

e questo faciliterà il

momento faticoso dell’apprendimento

della lettura a 6 anni, influenzerà lo svi-

luppo della personalità del bambino e la

sua capacità di apertura al mondo e lo

abituerà alle dimensioni dell’ascolto e

del silenzio. 

Riparte il progetto “Nati per Leggere”
www.natiperleggere.it
Grazie alla volontà della Regione Veneto

dell’Associazione Italiana Biblioteche e

di molti pediatri e bibliotecari riparte con

nuove risorse il progetto “Nati per

Leggere”, che ha come obiettivo la pro-

mozione della lettura ad alta voce  fin dai

primi mesi di vita.

La forza del progetto risiede nella stretta

collaborazione tra pediatri e bibliotecari:

i primi si rendono disponibili a sensibiliz-

zare i genitori sull’utilità di leggere ai

bambini fin dalla più tenera età, “prescri-

vendo” la lettura di storie e invitando a

frequentare le biblioteche e le librerie; i

bibliotecari da parte loro aiutano i geni-

tori a crearsi un proprio scaffale di letture

da condividere con i loro figli e mettono a

disposizione raccolte di libri per bambini

dai zero ai sei anni per il prestito e la let-

tura in sede.

Per sostenere l’azione regionale si sono

da poco costituiti due gruppi di lavoro

uno a livello provinciale e l’altro regiona-

le. il Coordinamento provinciale “Nati per

Leggere” di Treviso, formato da bibliote-

cari ed operatori socio-sanitari, si è costi-

tuito con la finalità di coordinare le nume-

rose progettualità in corso e in fase di

avvio e vede anche la partecipazione

della Provincia di Treviso che ha dato la

propria disponibilità a supportare le ini-

ziative attraverso la partecipazione al

Coordinamento, la stampa di materiali

promozionali e la formazione necessaria

degli operatori coinvolti.

In ambito regionale si è costituito un ana-

logo Coordinamento che fa da struttura di

riferimento e luogo di confronto e svilup-

po di tutte le attività a livello regionale,

oltre che da interlocutore con la Regione.

Nati Per Leggere a Montebelluna
La Biblioteca di Montebelluna oltre ad

essere presente in entrambi i Coordi-

namenti, in rappresentanza anche della

rete di biblioteche BAM, si sta attivando

per far partire un progetto locale “Nati

per Leggere” che coinvolga le  bibliote-

che, i pediatri e l’ULSS del territorio.

Diverse le  iniziative e le azioni già intra-

prese per promuovere il progetto e in

generale la lettura: l’allestimento di uno

spazio apposito all’interno della ludoteca

dove vengono esposti libri e bibliografie

tematiche, e dove è possibile  trovare il

materiale informativo sul progetto, così

come l’adesione alla giornata straordina-

ria di apertura delle biblioteche program-

mata per domenica 11 maggio che sarà il

momento di massima risonanza per il

progetto. La Biblioteca ha inoltre avviato,

a marzo, un corso di lettura ad alta voce

per adulti Mi regali una storia? in collabo-

razione con il progetto Area Minori L.

285/97 finalizzato alla costituzione di un

gruppo di lettori volontari disponibili a

leggere in biblioteca in alcuni momenti

dell’anno.

Sempre tra febbraio e marzo si sono poi

tenuti degli incontri serali, Storie. Una

meraviglia! dedicati ai grandi che voglio-

no leggere ai bambini organizzati in colla-

borazione con le biblioteche e i servizi

sociali dei Comuni di Caerano di San

Marco, Giavera del Montello, Nervesa

della Battaglia, Trevignano e Volpago del

Montello.

SUGGERIMENTI AI GENITORI PER LA LETTURA AD ALTA VOCE
testo tratto dal pieghevole per genitori “Nati per Leggere”

Quando leggere con i vostri bambini
> potete riservare alla lettura un momen-
to particolare della giornata: prima del son-
nellino, dopo i pasti, scegliendo momenti
durante i quali siete più tranquilli
> se il bambino è agitato o inquieto non
insistete
> approfittate dei momenti di attesa:
durante un viaggio, dal medico, in coda
presso un ufficio pubblico
> la lettura sarà di conforto al vostro
bambino quando è malato
Come condividere i libri con i vostri
bambini
> scegliete un luogo confortevole dove
sedervi

> recitate o cantate le filastrocche del
suo libro preferito
> cercate di eliminare le altre fonti di dis-
trazione: televisione, radio, stereo
> tenete in mano il libro in modo che il
bambino possa vedere le pagine
> fategli indicare le figure
> parlate delle figure e ripetete le parole
di uso comune
> leggete con partecipazione, create le
voci dei personaggi e usate la mimica per
raccontare la storia
> variate il ritmo di lettura, più lento o più
veloce
> fategli domande 
> lasciate che il bambino faccia le doman-

de e cogliete l’occasione per parlare
> fate raccontare la storia al vostro bam-
bino
> lasciate scegliere i libri da leggere al
vostro bambino
> rileggetegli i suoi libri preferiti anche
se lo chiede spesso
E ricordate
> se voi amate la lettura il bambino lo
sentirà e l’amerà anche lui
> mettete a disposizione del vostro bam-
bino quanti più libri possibile
> prendete l’abitudine di frequentare
con il vostro bambino la biblioteca

GENITORI PIÙ

La campagna Genitoripiù, promossa dal

Ministero della Salute e coordinata

dall’Azienda ULSS 20 di Verona si rivolge

proprio ai genitori perché possano essere

protagonisti della salute dei loro piccoli a

partire dal concepimento e lungo tutto

l’arco della sua vita con particolare atten-

zione ai suoi primi anni. Per farlo bastano

sette azioni di dimostrata efficacia per la

prevenzione dai rischi più diversi:

1. PRENDERE L’ACIDO FOLICO

2. NON FUMARE

3. ALLATTARLO AL SENO

4. METTERLO A DORMIRE

A PANCIA IN SU

5. PROTEGGERLO

CON IL SEGGIOLINO

6. FARE TUTTE LE VACCINAZIONI

7. LEGGERGLI UN LIBRO

Per maggiori informazioni

www.genitoripiu.it
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Appuntamenti
APRILE 2008
2 ore 21.00 - Auditorium Biblioteca
Incontro con Giuliana Sgrena
Ingresso libero

4 ore 21.00 - Villa Correr Pisani

Teatro - FIATo sul collo

Ingresso 8 euro

5 ore 15.00 - Barchessa Manin

!Sperimentando!

Quota di partecipazione al laboratorio 5 euro

5, 6, 13 e 20 ore 15.00

Barchessa Manin

Mostra - Giocando con la scienza

Offerta libera

5 ore 21.00  - Villa Correr Pisani

I Fiori Musicali - concerto musica barocca

Ingresso libero

6 e 20 ore 14.30 - Museo

La fucina del museo

Dimostrazione di metallurgia

Ingresso libero (solo dimostrazione)

11 ore 21.00 - Villa Correr Pisani

Teatro - Poenta e schei:

cento anni di storia del Nord-Est

Ingresso 8 euro

19 ore 14.45 - Museo

Insoliti sospetti:

il mistero della zebra scomparsa

Quota di partecipazione al laboratorio 7 euro

Dal 24 al 27 - Villa Correr Pisani

Giornate resistenti

Ingresso libero 

I mercoledì dal 23 aprile al 21 maggio

ore 18.00 - Auditorium Biblioteca

Il cinema italiano: biografie di artisti 

Ingresso libero

MAGGIO 2008
4 dalle 9.00 alle 19.00 - Mercato Vecchio  

Mostra mercato - Fiori e colori sul colle 

Ingresso libero

4 e 18 ore  14.30 - Museo

La fucina del museo

Dimostrazione di metallurgia

Ingresso libero (solo dimostrazione)

7 ore 21.00 - Palamazzalovo

Concerto con Ludovico Einaudi

Ingresso libero 

10 ore 10.00 - Auditorium Biblioteca

Archeogeo - Tavola rotonda

Ingresso libero

11 ore 9.00 - Parco Manin

Esposizione nazionale canina

Ingresso libero

11 ore 21.00 - Villa Correr Pisani

Letture - Di mamma ce n’è una sola

Ingresso libero

11 ore 9.00 - Biblioteca

apertura straordinaria

Promozione progetto Nati per Leggere

Ingresso libero

17 dalle 18.30 alle 24.00 - Museo

Archeonight serata dedicata all’antica Roma

Ingresso libero

18 dalle 8.00 alle 19.00 Piazze del centro

(in caso di maltempo 25 maggio) 

Il Mercatutto dei ragazzi

18 ore 21.00 - Villa Correr Pisani

Teatro - Trappola per topi 

Ingresso libero

18 ore 8.30

Gita in bici - Bimbimbici

Partecipazione libera

24 ore 14.30 - Museo

Viola, la fata dei fiori

Quota di partecipazione al laboratorio 7 euro

23, 24, 25, 30, 31 ore 20.30  - Villa Correr Pisani

Racconti - Concorso e rassegna cantautori

Ingresso libero

25 ore 9.00 - Piazza Negrelli

Giò Madonnari

Partecipazione gratuita

Dal 24 maggio al 7 giugno 

Foyer della Biblioteca

Personale di Mario Tavernari

ingresso libero

GIUGNO 2008
1 ora 14.30 - Museo

La fucina del museo

Dimostrazione di metallurgia

Ingresso libero (solo dimostrazione)

1 ore 20.30 - Villa Correr Pisani

Racconti - Concorso e rassegna cantautori

Ingresso libero

2 ore 17.00 e ore 20.30 - Villa Correr Pisani

Racconti - Concorso e rassegna cantautori

Finale concorso - ore 17.00 - Ingresso libero 

Concerto Massimo Bubola - ore 20.30 

Ingresso 15 euro

7, 14, 21, 28 ore 21.00 - Villa Correr Pisani

Rassegna di cabaret

Ingresso libero

7 ore 14.45 - Museo

La Gang del Bosco

Quota di partecipazione al laboratorio 7 euro

8 dalle 9.00 alle 18.30 - Piazze del

centro (in caso di maltempo 15 giugno) 

Mercanti per caso

12 ore 21.00 - Piazza Marconi

(in caso di maltempo 13 giugno)

Sfilata di moda 

Ingresso libero




